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Spiders from Turkey V. New or interesting cave-dwelling and epigeous species of 
different families (Araneae). - Thirty-six new species are described from Turkey: 
twelve Dysderidae (Harpactocrates, Harpactea), two Pholcidae (Pholcus, Hoplo- 
pholcus), twenty-two Agelenidae (Cicuriha, Maimunu, Tegenauiu, Coedotes). Twenty 
species are new for Turkey (fam. Segestriidae, Pholcidae, Araneidae, Tetragnathidae, 
Anapidae, Argyronetidae, Oxyopidae, Agelenidae). 

Negli ultiini dieci anni ho avuto modo di accumulare un importante materiale di 
ragni di Turchia: il nucleo principale è costituito da ciò che è stato raccolto durante una 
serie di missioni organizzate dali'Istituto di Zoologia di Roma (alla maggior parte delle 
quali ho partecipato personalmente); a questo si è aggiunto il frutto delle raccolte di 
C. Besuchet e I. Lobl del Museum d'Histoire Naturelle di Ginevra nonchè di G. Osella 
del Museo Civico di Storia Naturale di Verona. Nell'insieme questo materiale rappresenta 
probabilmente la più grande collezione esistente di ragni di Turchia. 

In quattro precedenti note ho trattato esclusivamente del materiale cavernicolo 
raccolto nelle missioni degli anni 1967, 1968, 1973; con questa nota inizio l'esame del 
materiale epigeo, di gran lunga più abbondante. 

Le sigle « MHNG D, MCV D, <t ZMB D, « CBL D, indicano ove è conservato 
il materiale qui pubblicato (rispettivamente: Muséum d'Histoire Naturelle, Genève; 
Museo Civico di Storia Naturale di Verona; Zoologisches Museum, Berlin; Collezione 
Brignoli, L'Aquila). 

* Ricerche dell'lstituto di Zoologia dell'università di Roma nel Vicino Oriente: 50. 
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Porgo anzitutto un riconoscente omaggio alla memoria del Prof. Pasquale Pasquini, 
già direttore dell'Istituto di Zoologia di Roma, che rese possibili numerose delle nostre 
missioni; ringrazio poi gli amici che con me (o per me) hanno raccolto ragni in Turchia: 
P. Agnoletti, R. Argano, L. Boitani, S. Bruschi, V. Cottarelli, M. Di Rao, S. Forestiero, 
G. Osella, V. Sbordoni e A. Vigna Taglianti. 

Ringrazio altresì il Dr. Bernd Hauser (Muséum d'Histoire Naturelle de Genève) 
per avermi dato in studio il materiale turco del suo museo; il Prof. U. Parenti (Istituto 
e Museo di Zoologia Sistematica, Torino); il Dr. W. Starega (Instytut Zoologiczny 
P.A.N., Warszawa) e Herr J. Gruber (Naturhistorisches Museum, Wien) per avermi 
inviato tipi e materiale di confronto nonchè il Dr. M. Moritz (Zoologisches Museum, 
Berlin) ed il Prof. A. Valle (Museo Civico di Scienze Naturali, Bergamo) che mi hanno 
confidato piccole raccolte di materiale indeterminato. 

Una serie di sfortunate circostanze, legate tutte alla scomparsa del Prof. Pasquini, 
ha reso impossibile pubblicare questo lavoro in Italia nella sede per cui era previsto. 
Ringrazio vivamente il Prof. V. Aelleii che mi ha dato la possibilità di farlo comparire 
su di una sede cosi' prestigiosa come la « Revue Suisse D. Data la situazione, ho ritenuto 
doveroso offrire al Museo di Ginevra il materiale di cui potevo disporre: questo Museo 
d'altronde ha una lunga tradizione non solo come centro di ricerche aracnologiche, ma 
anche come centro di ricerche sulla Turchia. La missione Coiffait-Strinati (1955) fu 
infatti, se non la prima, una delle prime sulla Turchia nell'epoca recente. 

Un affettuoso ringraziamento va a mia moglie Micheline per l'aiuto datomi nella 
preparazione delle illustrazioni. 

DESCRIZIONE DEL MATERIALE ESAMINATO 

Fani. DYSDERIDAE 

Premessa 

Come in una precedente nota (BRIGNOLI 19780); nii limito a trattare in questa sede 
i generi Harpactocrates ed Havpactea. Per quanto concerne il primo di questi generi, 
nel lavoro citato ho descritto la prima specie finora nota di Turchia, H. troglophilus, 
nota con certezza di una grotta in provincia di Isparta e forse presente in altre cavità 
delle provincie di Antalya, Konya e Burd~ir. Nclle regioni prossime alla Turchia vivono 
poche altre specie del genere; di Grecia (cfr. BRIGNOLI 19766) sono noti H. marani 
Kratochvil, 1937, H. lindbergi Roewer, 1959 e H. cyregius (Kulczynski, 1897) (dato da 
controllare); di Bulgaria sembra noto il solo H. egregius (cfr. DRENSKY 1938); del- 
I'URSS (Georgia) è noto H. jèdotovi Charitonov, 1956 (descritto, sfortunatamente, 
sulla sola 9, senza illustrarne i genitali interni); di Siria, Irak ed Iran non è nota finora 
nessuna specie (crassipalpis Simon, 1882, da alcuni AA. citata sub Harpactocrates, 
è stata trasferita a Dasumia da ALICATA 19746). 

Assai più numerose soiio invece le Havpactea: di Turchia sono note da tempo 
H. babori (Nosek, 1905) e H. sturanyi (Nosek, 1905) (per le loro ridescrizioni, v. più 
avanti); più recentemente sono state descritte H. dobati Alicata, 1974, H. pisidica Bri- 
gnoli, 1978 e H. agnolettii Brignoli, 1978: la prima di queste è di una grotta in vilayet 
di  Zonguldak, mentre le altre due sono di cavità in provincia di Isparta. Di Grecia è 
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noto ormai un gran numero di specie: H. abantia (Simon, 1884), H. krueperi (Simon, 
1884), H. lepida (C. L. Koch, 1839) (citata di Finike, vil. Antalya, da ROEWER 1962; 
riperto molto dubbio), H. rubicunda (C. L. Koch, 1839) (i dati su queste due ultime 
specie sono da controllare), H. loebli Brignoli, 1974, H. kulczynskii Brignoli, 1976, 
H. hauseri Brignoli, 1976, H. nausicaae Brignoli, 1976, H. johannitica Brignoli, 1976, 
H. vallei Brignoli, 1976 e H. camenarum Brignoli, 1977. Meno numerose sarebbero 
invece le specie bulgare: H. lepida, H. sturanyi, H. rubicunda, H. hombergi (Scopoli, 1763) 
e H. saeva (Herman, 1879); come però in molti altri casi simili, dubito dell'accuratezza 
dei dati di DRENSKY (1938). Dell'URSS sono note non poche specie: della regione cau- 
casica H. caucasia (Kulczynski, 1895), H. charitonowi Mcheidze, 1972 e H. zaitzevi 
Charitonov, 1956; della zona del mare d'Azof H. azowensis Charitonov, 1956; della 
Crimea H. doblikai (Thorell, 1875), H. hombergi e, dubbia secondo CHARITONOV (1956), 
H. saeva; la sola H. rubicunda sarebbe presente sia in Crimea che nel Caucaso. Dell'han 
(nordorientale) ho descritto recentemente la prima specie del genere, H. parthica Brignoli, 
1978; di Cipro è nota H. cecconii (Kulczynski, 1908); di Siria ed Irak infine non sono 
finora note specie (ho ridescritto in altra sede, v. BRIGNOLI 1978e, le due specie note 
del Libano). 

Come si vedrà, praticamente tutte le specie turche sembrano limitate a questo stato, 
anche se esistono chiarissimi rapporti con molte specie delle nazioni limitrofe. 

Cenni sulla metodologia: il numero assai limitato di individui di ogni specie (o 
presunta tale) mi ha impedito di analizzare in forma statistica i caratteri facilmente 
quantifirabili dal punto di vista numerico. Nei Dysderidae, corn'è noto, a parte i geni- 
tali maschili, dalla variabilità discreta, ma non enorme, scarseggiano i caratteri inter- 
pretabili in modo univoco. I genitali femminili, a cui ho fatto largamente ricorso, sono 
anch'essi abbastanza variabili e, per di più, hanno una struttura tale da non poter essere 
facilmente disegnati in modo uniforme. 

La chetotassi delle zampe 1-11, ed in particolare dei femori (quella delle zampe 111-IV 
è più o meno uguale in tutte le specie) è di norma troppo semplice per poter essere di 
grande aiuto (ed è anch'essa variabile); di dubbio aiuto sono anche i rapporti, per 
esempio tra il prosoma e le zampe; estremamente discutibili mi sembrano anche, come 
caratteri, la colorazione ed i rapporti tra gli occhi. 

Data la situazione, sono stato costretto ad utilizzare una metodologia strettamente 
tipologica: come carattere ho impiegato in modo pressochè esclusivo la morfologia dei 
genitali (maschili e femminili); partendo dalle popolazioni, nei casi in cui disponevo di 
più di un individuo di uno stesso sesso, ed analizzandone per quanto possibile la varia- 
bilità, ho costruito dei raggruppamenti a cui ho dato il nome di specie. In molti casi 
non mi sembra che possano sussistere dubbi; in qualche altro caso, in cui disponevo solo 
di femmine isolate, sono stato più incerto: nei casi che mi sembravano più chiari ho 
dato dei nomi, mentre in altri ho usato formule dubitative. 

Nelle descrizioni ho riportato solo i caratteri di importanza diagnostica (ho abbon- 
dato nelle misure, che qualche indicazione forse possono dare). 

Harpactocrates lycaoniae n. sp. 

Vil. Konya - Camlek Dalayman, all'esterno della grotta 1 di Korukini, m 1200, 24.1V.73, 
P. Brignoli leg., 1 8 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - 8 ($2 ignota): prosoma bruno-rossiccio a contorno non poli- 
gonale; occhi adeguali, in un gruppo trasverso; intervallo tra i MA pari alla metà del 
loro diametro; intervallo LP-MP inferiore alla metà del loro diametro. Cheliceri con 
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2-1 denti; labium troncato, molto più lungo che largo; sterno gialliccio, liscio. Zampe 
con 2 artigli tarsali e fascicoli ungueali. Chetotassi: femori I-II con 2 spine p1 apicali, 
I11 con 1 basidorsale, IV con 2 basidorsali; tibie I-II mutiche; tibie 111-IV e metatarsi 
111-IV con numerose spine seriate. Opistosoma bianchiccio, senza peculiarità. Palpo 
del $ (v. figg. 2, 8) con bulbo grande, allungato, con un conductor. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 2,95, largo 2,37; opistosoma lungo 4,07. Lun- 
ghezza totale: 7,02. 

1 Zampe F e o e  Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

l 

Der iva  t i o nomin i  s : « lycaoniae allude all'antico nome della regione di Konya. 

D i s C u s s i o n e : il bulbo permette di distinguere immediatamente H. lycaoniae 
da H. troglophilus Brignoli, 1978 nonchè da H. egregius (Kulczynski, 1897) e H. marani 
Kratochvil, 1937; H. lindbergi Roewer, 1959 è molto più grande (corpo di 21 mm) ed 
ha molte più spine sulle zampe; per la chetotassi si può escludere la sua identità anche 
con H. jèdotovi Charitonov, 1956 (sia di questa specie che di H. lindbergi sono note le 
sole 99). 

Qualche vaga somiglianza esiste solo con H. egregius; parlare di affinità è però 
ancora prematuro. 

Harpactea babori (Nosek, 1905) 

Vil. Istanbul - Isola Prinkipo, 1903, Penther leg., 1 $ (Holotypus; no 252 della Coll. Natur- 
historisches Museum Wien). 

Ridescr iz ione  - 3 (9 tuttora ignota): prosoma bruno-rossiccio; occhi in un 
anello, MA appena più grandi degli altri; intervallo tra i MA pari alla metà del loro 
diametro. Chetotassi: femori I con 2 spine apicali, I1 con 2 spine allineate, I11 con 3 p1 e 
2 rl, IV con 1 pl e 4 rl. Palpo del 6, v. figg. 1, 3, 4. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 2,75, largo 2,22; opistosoma lungo 4,87. Lun- 
ghezza totale: 7,62. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso 1 Tarm Totale 1 

Osservazioni  : KULCZYNSKI (1915), sulla base di un altro $, raccolto presso 
Istanbul, corresse in alcuni punti descrizione e figure di NOSEK; il SUO disegno (op. cit., 
tav. 66, figg. 13-15) corrisponde alle mie illustrazioni fatte sul tipo. H. babori, in base 

al bulbo, sembra affine a varie altre specie: H. stuvanyi (Nosek, 1905), H. osellai n. sp., 
H. kulczynskii Brignoli, 1976, H. camenarum Brignoli, 1977, H. zaitzevi Charitonov, 
1956 H. charitonowi Mcheidze, 1972 e forse anche H. caucasia (Kulczynski, 1895) e 
H. lepida (C. L. Koch, 1839) nonchè H. thaleri Alicata, 1966. In tutte queste forme 
il corpo del bulbo è grande, di forma irregolare, piriforme o angoloso e da esso si dipar- 

Harpactocrates lycaoniae n. sp. - Fig. 2 :  bulbo del 3, dall'interno; fig. 8: palpo del 3, dal- 
l'esterno. Havpactea babori (Nosek, 1905) - Fig. 1 : palpo del $, dall'esterno; fig. 3:  particolare 
del bulbo, dall'interno; fig. 4: bulbo del $, dall'esterno. Harpactea sturanyi (Nosek, 1905) - 
Fig. 5:  particolare del bulbo, dall'interno; fig. 6 :  palpo del 8; fig. 7: bulbo del $, dall'esterno. 

Scale in mm. 
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tono un embolo relativamente sottile ed un conductor complesso e sempre più massiccio 
dell'embolo. Questa mia interpretazione coincide solo in parte con quella di ALICATA 
(1966): H. cecconii infatti non ha per me nulla a che fare con questo « gruppo babori D, 
mentre H. grisea mi sembra nettamente affine a H. henschi e H. saeva (per ambedue 
queste specie, v. KULCZYNSKI 1915). Più avanti, dopo aver descritto tutte le nuove specie, 
tornerò sull'argomento. 

Harpactea sturanyi (Nosek, 1905) 

Vil. Konya - Isola Haci Akif, lago di Beysehir, 22.1V.73, A. Vigna leg., l 9 (CBL). 
Vil. Antalya - Korkuteli, 28.1V.73, P. Brignoli & A. Vigna leg., 3 33, 2 ?i;i (CBL; 18 1 i;! 

MHNG). 

Ridescr iz ione  - $9: prosoma bruniccio; occhi in un anello, MA appena 
più grandi degli altri, appena separati fra loro. Chetotassi: femori I con 3-4 spine p1 
in un gruppo, I1 con 2-4 p1 allineate. Palpo del $, v. figg. 5-7; vulva, v. figg. 9, 11, 13. 

Misu re  (in mm) - 8 1 : prosoma lungo 2,15, largo 1,67; opistosoma lungo 2,87. 
Lunghezza totale : 5,02. 

1 8-1 zampe ) &ore ) ~ote l la  Tibia Metatarso Tarso Totale 

I l l 

$ 2 :  prosoma lungo 2,07, largo 1,62; opistosoma lungo 2,75. Lunghezza totale: 
4,82. 

$ 3 :  prosoma lungo 2,17, largo 1,65; opistosoma lungo 2,87. Lunghezza totale: 
5,04. 

1 8-3 Zampe iemore 1 Patella 1 Tibia 1 Metatarm 1 Tarso Totale 1 
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9 1: prosoma lungo 2,07, largo 1,60; opistosoma lungo 3,25. Lunghezza totale: 
5,32. 

f-IZampe iemoie  Patella Tibia 1 Metntarso 1 Tana Totaie I i 

9 2: prosoma lungo 1,95, largo 1,60; opistosoma lungo 3,50. Lunghezza totale: 
5,45. 

9-2 Zampe 

I 
I1 
111 
IV 

Femore Patella Tibia Metatano Tarso Totale 

9 3 (Haci Akif): prosoma lungo 1,95, largo 1,42; opistosoma lungo 3,00. Lun- 
ghezza totale: 4,95. 

9-3 Zampe Femore Patella Tibia Metatarso 1 Tarso 1 T o t a q  

l l 

Osservazioni:  da queste misure e dalle illustrazioni ci si può fare qualche idea 
della variabilità in questa specie (e, per analogia, nelle altre Havpactea). E' ovvio che 
queste misure ci permettono ben poche conclusioni: dare un certo peso a grandi diffe- 
renze non mi sembra però avventato. La variabilità della vulva è abbastanza scarsa, 
quella del bulbo è pressochè nulla. 

H. stuvanyi fu descritta del N Serai Dagh presso Konya; data la quota indicata 
(1620 m) credo si debba intendere, sotto questo nome, ora abbandonato, il gruppo del- 
1'Aladag o dell'Hakit Dag a W di Konya, verso il lago di Beysehir. DRENSKY (1938) 
citò H. stuvanyi dei Monti Strandja in Bulgaria; la figura (op. cit., fig. 9c) che egli pub- 
blica del bulbo di questa specie può ricordare effettivamente i miei disegni, cosa che però 
ha ben poco valore, visto che si tratta solo di una copia del disegno originale di NOSEK 
(1905). Per ragioni zoogeografiche dubito assai della presenza di H. sturanyi in Bulgaria: 
pochissime specie anatoliche sono infatti note della penisola balcanica. 

Com'è noto, la 9 di H. stuvanyi era finora ignota: dalla morfologia della vulva si 
può arguire un'affinità anche con H. lyciae n. sp. e con H. colchidis n. sp.; più incerte 
sono le affinità con H. pisidica Brignoli, 1978. Tutte queste specie, con la possibile ecce- 
zione di pisidica, dovrebbero quindi appartenere al gruppo babovi. 
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Harpactea osellai n. sp. 

Vil. Amasya - Borabay golu, m 1100, 4.VI.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 1 $ (Holotypus; 
MHNG), 1 9 (Paratypus; MCV). 

D escr iz ion e - $9 : prosoma rossiccio ; occhi adeguali in un anello, intervallo 
tra i MA pari alla meta del loro diametro. Chetotassi: femori I con 4 (9)-5 (3) spine p1 

FIGG. 9-15. 
Harpactea sturanyi (Nosek, 1905) - Figg. 9, 11, 13: vulve di tre 99 (fig. 9: isola Haci Akif). 
Harpactea vignai n. sp. - Fig. 10: vulva. Harpactea lyciae n. sp. - Fig. 12: vulva. Harpactea 

osellai n. sp. - Fig. 14: vulva. Harpactea galatica n. sp. - Fig. 15: vulva. Scale in mm. 

apicali in un gruppo; femori I1 con 3 (9 -6  (8) p1 in un gruppo. Palpo del $, v. figg. 16-19; 
vulva, v. fig. 14. 

Misure  (in inm) - $: prosoma lungo 2,97, largo 2,47; opistosoma lungo 3,70. 
Lunghezza totale: 7,67. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

l l 

9: prosoma lungo 2,87, largo 2,12; opistosoma lungo 4,12. Lunghezza totale: 6,99. 

/ Zampe 1 Femor Patella 1 Tibia 1 Metatarso Tarso Totale 

Der iva  t i o  nominis :  dedico con piacere questa specie all'amico Dott. Giuseppe 
Osella (Museo Civico di Storia Naturale, Verona), mio compagno nell'escursione del 
1969. 

D i s cu  s s i o n e : per la forma del bulbo questa specie è agevolmente distinguibile 
da tutte le altre del gruppo babori a cui chiaramente appartiene; anche la vulva della 9 
è diversa da tutte le specie di cui sono noti i genitali interni. 

Harpactea lyciae n. sp. 

Vil. Antalya - Catallar, 28.1V.73, A. Vigna leg., 1 9 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - ( 3  ignoto) : prosoma bruniccio; occhi in un anello, MA appena 
più grandi degli altri, separati quasi della metà del loro diametro. Chetotassi: femori I 
con 3 spine p1 in un gruppo, I1 con 3 p1 allineate. Vulva, v. fig. 12. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 2,52, largo 1,85; opistosoma lungo 4,OO. Lun- 
ghezza totale: 6,52. 

1 Femore 1 Patella Tibia 1 Metatarm Tano 
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Der iva  t i o nomin i  s : « lyciae » allude all'antico nome della regione da dove 
proviene questo individuo. 

Discuss ione:  questa specie è assai affine a H. sturanyi (di cui potrebbe anche 
corrispondere ad un estremo della variabilità). La vulva è dello stesso tipo di quella di 
H. sturarzyi, ma ha un profilo più regolare; le dimensioni sono leggermente superiori 
(per quello che può valere questo carattere). Visto che H. lyciae é praticamente simpatrica 
con H. sturanyi anche la distribuzione è di poco aiuto. In questo caso preferisco dare un 
nome a una forma incerta, piuttosto che adottare una nomenclatura aperta, perchè le 
dimensioni assolute della vulva sono nettamente superiori a quelle di H. sturanyi (notare 
le scale delle figg. 12 e 9, 11, 13). 

Harpactea medeae n. sp. 

Vil. Artvin - Artvin, dintorni, 17.VI.69, P. Brignoli leg., 1 9 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - 9 ($ ignoto) : prosoina bruno-rossiccio, a contorno subpoli- 
gonale; occhi adeguali in un anello; MA separati di meno della metà del loro diametro, 
altri accostati. Chetotassi: femori I con 2 spine p1 apicali, I1 con 2 p1 allineate. Vulva, 
v. fig. 24. 

Misu re  (in mm): prosoma lungo 2,20, largo 1,67; opistosoma lungo 2,87. Lun- 
ghezza totale: 5,07. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

Der iva  t io  nominis  : « medeae allude alla mitica Medea, nativa della Colchide, 
di cui faceva parte la regione di Artvin. 

Discuss ione : le affinità di questa specie, dalla vulva assai caratteristica e ben 
diversa da tutte le altre specie a me note, sono piuttosto oscure; è possibile che essa 
faccia parte del gruppo babori; H. medeae n. sp. e H. colchidis n. sp. potrebbero anche 
corrispondere alle 99 di H. caucasia, H. charitonowi o H. zaitzevi. 

Harpactea colchidis n. sp. 

Vil. Artvin - Borcka, 7.VII.71, P. Brignoli leg., 1 9 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - 9 ($ ignoto) : prosoma bruniccio, a contorno subpoligonale; 
occhi adeguali in un anello; MA separati di meno della metà del loro diametro, altri 
accostati. Chetotassi: femori I con 5 spine p1 in un gruppo, I1 con 3 p1 allineate. Vulva, 
v. fig. 20. 

Misu re  (in mm): prosoma lungo 2,22, largo 1,80; opistosoma lungo 3,25. Lun- 
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FIGG. 16-24. 

Harpactea osellai n. sp. - Fig. 16: bulbo del 8, dall'esterno; fig. 17: palpo del $; fig. 18: parti- 
colare del bulbo, dall'interno; fig. 19: particolare del bulbo, dall'esterno. Harpactea colchidis 
n. sp. - Fig. 20: vulva. Harpactea hombergi (Scopoli, 1763) - Fig. 21 : vulva (P d'Italia, grotta 
di Pores). Harpactea lazonum n. sp. - Fig. 22: vulva (qui è disegnato anche tutto il ricettacolo 
posteriore). Harpactea prope lazonum - Fig. 23: vulva. Harpactea medeae n. sp. - Fig. 24: 

vulva. Scale in mm. 
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Misure  (in mm): prosoma lungo 1,50, largo 1,12; opistosoma lungo 3,OO. Lun- 
ghezza totale: 4,50. Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

--p 

7,64 
7,19 
5,54 
7,95 

zampe iemore 1 patella Tibia Metatano l Tino  Totale 1 
l 

D er  iva t  i o  nominis :  « colchidis » allude all'antico nome della regione di Artvin. 

Discuss ione:  la forma della vulva mostra affinità abbastanza chiare con il 
gruppo babori; quanto ai possibili rapporti con H. caucasia, H. charitonowi e H. zaitzevi, 
vale quanto detto per H. medeae. Sia per la forma della vulva che per le dimensioni 
mi sembra invece da escludere una identità con H. sturanyi che sembra essere la specie 
più affine. 

Osservazioni  : forma chiaramente affine a H. lazonum n. sp. ; non l'attribuisco 
direttamente a questa specie quasi solo per ragioni geografiche. 

Harpactea galatica n. sp. Harpactea lazonum n. sp. 

Vil. Yozgat - Karamagara, m 1330, 12.VI.73, R. Argano, L. Boitani & V. Cottarelli leg., 1 9 
(Holotypus; MHNG). 

Vil. Artvin - Hopa, dintorni, 19.VI.69, P. Brignoli leg., 1 9 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - 2 ($ ignoto) : prosoma bruno-rossiccio; occhi adeguali in un 
anello, MA appena separati, altri accostati. Chetotassi: femori I con 2 spine p1 in gruppo, 
I1 con 1 pl. Vulva, v. fig. 22. 

Misu re  (in mm): prosoma lungo 1,62, largo 1,17; opistosoma lungo 2,75. Lun- 
ghezza totale: 4,37. 

Descr iz ione  - ( 6  ignoto): prosoma bruno-gialliccio; occhi adeguali in un 
anello, MA separati di meno della metà dei loro diametri. Chetotassi: femori 1-11 con 
l spina pl. Vulva (v. fig. 15) molto singolare, con un'ampia lamina poco sclerificata 
sovrastante alle altre parti. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 1,50, largo 1,15; opistosoma lungo 1,75. Lun- 
ghezza totale: 3,25. Zampe 1 Femore 1 Patella 1 Tibia 1 Metatarso 1 Tarso 1 Totale 

Zampe I iemorc Patella 1 Tibia Metatarso Tarso Totale 

Der iva  t i o  n ominis  : <( lazonum D allude al popolo dei Lazi, vivente nella regione 
di Artvin e Rize. 

Discuss ione:  questa piccola specie è di affinità abbastanza incerte; in base alla 
vulva non mi sembra far parte del gruppo babori. Qualche affinità mi sembra di vederla 
con le specie dei gruppi rubicunda (cfr. con la figura 21 di H. loebli in BRIGNOLI 19766) 
oppure hombergi (v. fig. 21 ; 9 d'Italia, Lombardia, grotta di Pores). Come già accennato, 
secondo CHARITONOV (1956) H. rubicunda sarebbe presente nel Caucaso (dato da con- 

Der  iva t  i o  nominis  : « galatica » allude all'antico nome della regione di Yozgat. 

D i scuss ione  : specie piuttosto isolata ed agevolmente distinguibile a causa della 
valva; le uniche affinità possibile potrebbero essere con i gruppi hombergi e rubicunda. 
Non è confondibile con nessun'altra specie di cui sia nota la vulva. 

trollare). In base alla -purtroppo mediocre- illustrazione della vulva di H. rubicunda in 
WIEHLE (1953), questa specie sarebbe ben distinguibile da H. lazonum n. sp. che è anche Harpactea vignai n. sp. 
distinguibile da tutte le altre specie la cui vulva è nota. 

Vil, Mugla - Ortaca, dintorni, 29.1V.73, A. Vigna leg., 1 9 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - 9 ( 6  ignoto): prosoma giallo-bruno: occhi adeguali in un anello 
atitcriormente molto aperto, intervallo tra i MA quasi pari al loro diametro. Chetotassi: 
femori 1 con 112 spine pl, I1 con 2 p1 allineate. Vulva, v. fig. 10. 

Harpactea prope lazonum n. sp. 

Vil. Amasya - Borabay golu, m 1100, 4.VI.69, P. Brignoli leg., 1 9 (MHNG). 

Descr iz ione  : corrispondente a H. lazonum n. sp. ; chetotassi: femori 1-11 con 
solo 1 spina pl. Vulva, v. fig. 23, molto simile a quella di H. lazonum n. sp. 

M i su re  (in mm): prosoma lungo 1,30, largo 1,OO; opistosoma lungo 2,25. Lun- 
g h e ~ ~ &  totale: 3,55. 



PAOLO MARCELLO BRIGNOLI RAGNI DI TURCHIA V 

Zampe 

--p 

1 
11 
I11 
IV 

Femore 1 Patella i Tibia 1 Metatarso i Tarso Totale 

1 ,O5 
0,92 

a s s e n t i  d a  a m b o  i l a t i  
1,15 0,62 1 1.02 1,17 1 0,32 1 4,28 

Der iva t  io nominis  : dedico con piacere questa specie all'ainico Dott. Augusto 
Vigna Taglianti (Istituto di Zoologia di Roma) che l'ha raccolta. 

Discuss ione : specie piuttosto isolata, affine per la vulva solo a H. johannitica 
Brignoli, 1976 dell'isola di Rodi. Non è confondibile con altre specie. 

Harpactea sbordonii n. sp. 

Vil. Konya - Seydisehir, dintorni della Ferzen Magarasi, 23.1V.73, V. Sbordoni leg., 1 9 (Holo- 
typus; MHNG). 

Descr iz ione  - 9 ($ ignoto) : prosoma bruniccio; occhi adeguali in un anello 
molto accostati, anche i MA appena separati. Chetotassi: femori I con 2 spine pl apicali, 
I1 con 3 p1 allineate. Vulva, v. fig. 41. 

Misu re  (in mm): prosoma lungo 2,05, largo 1,65; opistosoma lungo 3,25. Lun- 
ghezza totale: 5,30. 

Der iva  t i o  nomin i s  : dedico con piacere questa specie all'amico Dott. Valerio 
Sbordoni (Istituto di Zoologia di Roma) che l'ha raccolta. 

D i scu ssio ne  : specie piuttosto isolata, probabilmente del gruppo cecconii (v. poi), 
ma senza strette affinità con le altre specie del gruppo, salvo forse che con H. agnolettii 
Brignoli, 1978 di una grotta in provincia di Isparta. E' agevolmente distinguibile per la 
vulva da tutte le altre specie note. 

1 zampe ~ e m o r e  1 patella 

Harpactea prope sbordonii n. sp. 

Vil. Konya - Sertavul gecidi, m 1600, 25.1V.73, P. Brignoli leg., 1 9 (MHNG). 

Tibia 

Descr iz ione  : corrispondente a H. sbordonii n. sp. ; chetotassi: femori 1 con 
2 spine pl, I1 con 2 pl allineate. Vulva, v. fig. 42, simile a quella di H. sbovdonii n. sp., 
ma più complessa. 

Misu re  (in mm): prosoma lungo 2,05, largo 1,57; opistosoma lungo 3,50. Lun- 
ghezza totale: 535. 

Metatarso 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso 

Tarso 

Totale 

5,19 
4,87 
4,08 
6,22 

Totale 

Osservazioni  : se non identica a H. sbordonii n. sp., certamente molto affine. 

Harpactea isaurica n. sp. 

VI]. Konya - Camlek Dalayrran, esterno della grotta l di Korukini, 24.1V.73, P. Brignoli, 
M. Di Rao &A. Vigna leg., 1 $ (Holotypus; MHNG), 6 99 (Paratypi; MHNG, 2 99 CBL). 

Descrizione - $9: prosoma bruniccio; occhia deguali in un anello, MA appena 
sciiarati. Chetotassi: femori I con 2 (99-3 (8) spine p1 apicali, I1 con 1-2 p1 allineate. 
Palpo del $, v. figg. 25-26; vulva, v. figg. 27, 29-30, 32-34. 

Misure (in mm) - $: prosoma lungo 1,85, largo 1,60; opistosoma lungo 2,50. 
Lunghezza totale: 4,35. 

1 

(?-I : prosoma lungo 1,85, largo 1,45; opistosoma lungo 3,37. Lunghezza totale: 5,22. 

- 

(2-2: prosoma lungo 1,80, largo 1,35. 

Lainpe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

Totale 

i l l 

Tarso Tibia Mefatarso 

- - 

Patella Zibnipe Femore 
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9-3: prosoma lungo 1,80; largo 1,37. 

Zampe 1 Femore I Patella ~ Tibia Metatarso 
I 

Tarsa Totale 

I 1,35 0,87 1,12 1 ,O0 0,37 

1 
IV 1 6 5  0,75 1 1,30 1 1,45 1 0,45 1 
9-4: prosoma lungo 2,02, largo 1,60. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso j Totale 

1 l l l 

9-5: prosoma lungo 2,05, largo 1,57. 

Zampe ! 1 Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

l l l ! 
9-6: prosoma lungo 1,87, largo 1,47. 

1 m e  e  aie ella Tibia Metatarso Tarso Totale 

I 

Der iva  t i o nomin i  s : « isaurica » allude all'antico nome della regione in cui 
questa specie è stata trovata. 

Discuss ione : dalla sia pur sommaria analisi della variabilità di questa specie 
(per 5 femmine ho riportato solo le misure più significative), si può ricavare qualche 
indicazione sull'attendibilità del metodo da me impiegato. H. isaurica n. sp., assieme a 
H. agnolettii Brignoli, 1978, forse H. sbordonii n. sp., certamente H. diraoi n. sp. e 
H. sanctaeinsulae n. sp. forma un gruppo di specie imparentate fra loro e con la cipriota 
H. cecconii (Kulczynski, 1908) nonchè probabilmente con H. azowensis Charitonov, 1956. 
Tutte queste specie hanno un bulbo molto semplice, dal corpo sferoidale e con un con- 
ductor che, se è presente, è ridotto ad una lamina parallela all'embolo. In tutte la vulva 
ha la spermateca con un'ampia camera basale sormontata da una cospicua « cresta D, 
a volte corta (isaurica, sbordonii, agnolettii), a volte lunga (diraoi). Tutte queste specie 
sono tra loro agevolmente distinguibili. 

Harpactea sanctaeinsulae n. sp. 

\.li. Konya - Isola Haci Akif, lago di Beysehir, 23.1V.73, M. Di Rao leg., 1 $ (Holotypus; 
MHNG). 

Descrizione - $ (9 ignota): prosoma bruniccio; occhi adeguali in un anello, 
hlA appena separati tra loro. Chetotassi: femori I con 2 spine pl apicali, 11 con 2-3 p1 
,illirleate. Palpo del $, v. figg. 28, 31. 

FIGG. 25-34. 

t!9~wr~t'(c'u isauvica n. sp. - Fig. 25: bulbo del $; fig. 26: palpo del &; figg. 27, 29, 30, 32, 33, 34: 
k u l ~ e  il! sci 99; Harpactea sanctaeinsnlae n. sp. - Fig. 28: bulbo del 6; fig. 31 : palpo del 3. 

Scale in mm. 
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1 prilic~nta lungo 1,57, largo 1,22 
Misure  (in mm): prosoma lungo 1,62, largo 1,40; opistosoma lungo 2,25. Lun- 

ghezza totale: 3,87. 
C a#- j* t eiiiore: Patella Tibia Metatarso Tarso 1 Totale 

m e  Femore Patclia Tibia Metatarm 1 Tarso Totale 

Der iva t io  nomin i s  : l'isola Haci Akif è anche un santuario, da ciò il nome. 

Discussi  o ne  : tra tutte le specie del gruppo cecconii, questa è quella dal bulbo più 
semplice, il clie la rende inconfondibile. Per ragioni geografiche vi è la lontana possi- 
bilità che questa specie sia il $ di H. agnolettii o H. sbordonii. 

Harpactea diraoi n. sp. 

Vil. Mersin - Mut, dintorni, 25.1V.73, M. Di Rao & A. Vigna leg., 3 $3, 2 p? (1 9 Holotypus 
MHNG, altri individui Paratypi, MHNG, 1 $ 1 CBL). 

Vil. Konya - Sertavul gecidi, m 1600, 25.1V.73, P. Brignoli leg., 1 9 (CBL). 

Descr iz ione  - $9 : prosoma bruniccio; occhi adeguali in un anello, MA sepa- 
rati di meno di metà del loro diametro. Chetotassi: femori I con 2-3 spine p1 apicali, 
I1 con 2-3 allineate. Palpo del 8, v. figg. 35-36; vulva, v. figg. 37-40. 

Misure  (in mm) - 6 Holotypus: prosoma lungo 1,70, largo 1,40; opistosoma 
lungo 2,20. Lunghezza totale: 3,90. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

6-2: prosoma lungo 1,57, largo 1,27. 

zampe remore Tibia Metatarso Tarso Totaie ~ 
FIGG. 35-42. 

1 J f t # ~ p t ~ t  tr.ir ihti i ,~i n rp. -Fig. 35: bulbo del 3; fig. 36: palpo del $; figg. 37-40: vulve di quattro 952 
8 ihg 441 S<~rt~it.tri gecidi). Havpactea sbordonii n. sp. - Fig. 41 : vulva. Havpactea prope sbordonii 

i - Fig. 42: vulva. Scale in mm. 
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9-1 : prosoma lungo 1,55, largo 1,17; opistosoma lungo 2,50. Lunghezza totale: 4,05. 

Zampe I Femore Patella Tibia Metatarso Tarso I Totale 
l ! l 
l 

9-2: prosoma lungo 1,55, largo 1,20. 

Zampe 1 Femore 1 Patella Tibia 1 Metataiso Tarso Totale 
, - 

I 1 l 

Sertavul gecidi: prosoma lungo 1,60, largo 1,22. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 
l -- 

I l l l l 
De r iva  t i o  nomin i s  : dedico con piacere questa specie all'amico Sig. Massimo 

Di Rao (Circolo Speleologico Romano). 

Discuss ione : come nel caso di H. isaurica, la variabilità intra- ed interpopola- 
zionale sembra essere molto ridotta. H. diraoi n. sp. è strettamente affine a H. isaurica 
n. sp. ed a H. cecconii (notare specialmente la fig. 2, tav. I1 di KULCZYNSKI 1908). Tra 
loro queste specie sono agevolmente distinguibili. 

ALCUNE CONSIDERAZIONI ZOOGEOGRAFICHE 

E' necessario notare anzitutto che le nostre conoscenze sulle Harpactea e sugli 
Harpactocrates di Turchia sono ancora largamente frammentarie, a causa delle insuf- 
ficienti ricerche. Dai dati esposti risulta evidente che si tratta di forme reperibili con 
facilità ed in abbondanza solo in primavera, salvo che nella regione pontica, dove, 
grazie al clima più fresco e più umido, alcuni individui sopravvivono fino all'inizio 
dell'estate. 

Lasciando da parte gli Harpactocrates, dei quali sappiamo troppo poco, ci si po- 
trebbe anzitutto chiedere se le Harpactea siano presenti in tutta la Turchia. I1 genere è 
certamente rappresentato su tutta la costa, dal confine sovietico sul Mar Nero fino a 
quello siriano sul Mar di Levante; in questa zona vi è certamente ancora un gran numero 
di specie ancora ignote. Il genere tocca quindi certamente i margini dell'altopiano anato- 
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: I % -  i I*  ,s-di. ftiiitc" 1c ~ a t e n e  dipendenti dal Tauro, mentre non è ancora chiaro se esso 
a .v* - *  i r : ~  t111tu la catena pontica, o se sia limitato alla regione litorale. 

'**r*bj " r r i i > l ) ~ r i i t ~ < ~  ncninieno con certezza quali e quante specie vivano sull'altopiano 
.;i*h <i qti.ri l!r> ;tll'A~iii~enia ed alla Mesopotamia turca, non sappiamo assolutamente 

n si^^".* i g * r > \ i l i > i l ~ \  LRC il genere manchi in queste zone, rispettivamente troppo fredde e 
r s s e : " , i d *  ,itJc, c. bilc fu sua presenza nel Khorasan (H. parthica Brignoli, 1978) sia avve- 
-i r r ywr tiri jtd\suggio da o per il Caucaso lungo la costa del Caspio. 

%i s 41 ì acverrriaio ai gruppi di specie presenti: il gruppo babori (a cui è da ascrivere 
i i i r i  $li. rlt r~i* i>t i f i  Al~cdta, 1974) sembra occupare una gran parte della Turchia; esso 
.,tas i$., il,-glrraii iolr la penisola balcanica ed il Caucaso. Sui rapporti tra il gruppo cecconii 

ff' rb  i * s a p + t t s i ,  permane qualche incertezza e sappiamo poco sulle eventuali forme setten- 
Ir~~virnJt :i~ttl>'c$f~ senibrerebbe attestare rapporti tra la Turchia meridionale (e Cipro) 
-. i,$ tbrrf,t &a\ i lbr t i1ct i .  Alla zona pontica sembrerebbe limitata la presenza di forme legate 
,al ya i ~ ( ~ * t  i t r ~ ~ t t t ~ ~ ~ ~ i  ejo rubrcunda. 

k laa i t~~r  cttrtraf~ 117 presenza di almeno tre popolamenti diversi; concludere altro mi 
*s srla*rgtr ~ i t i p c t l d ~ i ~ t ~ ,  

APPENDICE 

TLYTATIVO DI INQUADRAMENTO IN GRUPPI DI SPECIE 

DELLE HARPACTEA ATTUALMENTE NOTE 

81 igcidrtto delle probabili affinità tra le varie specie di Harpactea è stato già pro- 
; ~ r b t r r  dia AI t< n i A  (1966a); la scoperta di nuove forme e le migliori conoscenze su altre 
irti p)r f,rrrcx ad .ipportarvi alcune modifiche. 

t a  i t  tippo roiticalis: un vasto numero di specie, per lo più mediterraneo-occiden- 
r:A It,tr\nc* ctn bnlbo dalla capsula basale da sferoidale o piriforme (più o meno tanto 
itsijs,i !alga) SU cui si inseriscono da una a tre appendici (embolo, conductor e « pseu- 
.ric~.:aibdarc.icsi p111 o meno allungate, da diritte ad angolate o leggermente contorte, di 
-ms,rr!gtrz Iwrl wpiirate e solo in parte laminari. A differenza di ALICATA (1966a, 1974a), 
$ 3 1 ~ 1 1  1111 +c~~ ib ra  ttxc>lto agevole utilizzare in questo gruppo caratteri di altro tipo (vulva, 
LJSL :<rtd>iv) p f*~  \(abilire affinità, visto che convergenze nella forma della vulva e nel 
i * i l r t * i t r t  di-flt- ipine sono abbastanza frequenti. All'interno di questo gruppo, abbastanza 
i'wi~ iicttftjiirlt<f dagli altri, possiamo individuare alcuni sottogruppi: 

1 1  srlff~rgritppo corticalis: con capsula fusiforme allungata, di lunghezza superiore a 
rjitcii,r ~1,lclI'cmbolo e del conductor (manca uno pseudoconductor), più o meno 
t i ~ r  r r  t t  I ripcflo all'asse maggiore della capsula. A questo sottogruppo appartengono 
ori< itnc fbrtne assai poco distinguibili l'una dall'altra: 

13 1 t r#rl lc(~/i , \  (Simon, 1882) di Corsica, Provenza ed Emilia; 
P 2 ttttv<>r (Simon, 191 1) d'Algeria; 
t P t t t l ~ l e  Alicata, 1966 di Sicilia, Ustica ed Egadi; 
d i  r~rrift~l/rr (di Caporiacco, 1951) di Sicilia e Puglia; 

pirttrrit Alicata, 1974 di Tunisia; 
I i i i r t r r o i  Alicata, 1974 di Tunisia e Pantelleria; 

rrrtrri~tt~nsis Alicata, 1966 di Zannone (Isole Pontine). 

Lsci AI ICATA (1966a, 1974a) che ha abbastanza estesamente studiato la varia- 
h i l r t~  t11 queste forme, esse meriterebbero tutte rango di specie e sarebbero tutte 
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distinguibili in particolare grazie alle vulve; dalla figure che egli pubblica, non posso 
dirmi altrettanto certo, ma in assenza del materiale è difficile decidere. 

Strettamente legate a queste 7 forme ve ne sono alcune altre il cui bulbo ha la 
stessa struttura di base, ma in cui la capsula, da fusiforme tende a divenire angolosa; 
le appendici (embolo + conductor, assente quest'ultimo in H. minuta) sono di 
lunghezza più o meno pari a quella della capsula. Si tratta di: 

h) piligera (Thorell, 1875) del Lazio; 
i) dufouri (Thorell, 1873) delle Baleari ; 
j )  angustata (Lucas, 1846) dell'Algeria ; 
k) minuta Alicata, 1974 di Tunisia. 

Tra queste, piligera è senz'altro la più vicina alla serie corticalis-zannonensis 
mentre minuta è la più lontana. 

2) sottogruppo muscicola: le tre forme, quasi indistinguibili, di questo gruppo hanno la 
capsula fusiforme allungata, nettamente più lunga delle appendici, che sono tre 
(embolo, conductor e pseudoconductor): 

a)  muscicola (Simon, 1882) della Corsica; 
b) arguta (Simon, 1907) di Provenza, Romagna, Toscana, Giglio ed Umbria; 
C) sardoa Alicata, 1966 di Sardegna. 

Le appendici tendono in queste forme ad essere già più o meno arcuate ed 
angolate rispetto alla capsula. 

3) sottogruppo abantia: nelle tre forme, assai vicine, di questo gruppo la capsula è 
ampia ed angolosa; le appendici più brevi della capsula, sono solo due e l'embolo 
è più lungo del conductor; ambedue sono leggermente angolate: 

a)  abantia (Simon, 1884) di Attica ed Eubea; 
b) krueperi (Simon, 1884) dell'Attica; 
C) aeoliensis Alicata, 1973 di Lipari (Eolie). 

In questo gruppo si potrebbe vedere un tramite con le forme orientali (v. poi). 

4) sottogruppo auriga: la capsula in questo gruppo tende ad essere nettamente sferoi- 
dale ed è molto più breve delle appendici (solo embolo in H. auriga) che sono più 
o meno nettamente angolate rispetto all'asse maggiore della capsula: 

a )  auriga (Simon, 191 1) d'Algeria; 
b) nuragica Alicata, 1966 di Sardegna; 
C) ruffoi Alicata, 1974 di Tunisia; 
d) longitarsa Alicata, 1974 di Tunisia; 
e) rucnerorum Polenec & Thaler, 1975 dell'isola di Lesina (Dalmazia). 

5) sottogruppo forcipifera: le due specie di questo gruppo presentano una superficiale 
somiglianza con il gruppo abantia; il bulbo è ampio, irregolarmente sferoidale, con 
due appendici angolate di cui l'embolo - almeno credo - è nettamente piU lungo 
del conductor; ALICATA (1974) nega affinità con H. krueperi (contrariamente a 
quanto sostenuto da SIMON); in assenza di altri dati è difficile concludere; abbiamo 
solo : 

a) forcipifera (Simon, 191 1) d'Algeria; 
b) globqera (Simon, 191 1) d'Algeria. 

6) sottogruppo serena: è il meno conosciuto; dalle cattive illustrazioni esistenti si 
tratterebbe di forme con il bulbo più o meno fusiforme o irregolarmente piriforme 

. il#: : .ipti"lì,i piuttosto corte parzialmente avvolte l'una sull'altra (specializzazione 
1 p r :  r i t  c J,r fnr tue dei gruppi mwcicola o forcipifera ?); ad esso si possono ascrivere: 

,i ; i  r t  UJJ (Srmon, 1907) di Francia meridionale e Spagna; 
i;r spirrru (Srmon, 1882) di Francia meridionale, Spagna e Portogallo; 
{%:I t r i l i i  (l>ufour, 1820) di Spagna (almeno a giudicare dalla piccolissima e poco 
., llruril figura 4c, tav. I1 in DUFOUR 1831). 

t trr,ppo hurnbergi: mentre il gruppo corticalis sembra abbastanza omogeneo, 
i l i r c s ( d r  re*ttit~iLo p~-uppo, gravitante sul Mediterraneo orientale, lo è molto meno. In 
i s ~ # ~ t . -  t~igmc 111 capsula basale può essere fusiforme ed allungata oppure sferoidale o 
g ' tJ~b-%?r l l i  't: t i t t ~ l  addirittura irregolarmente angolosa. Le apofisi terminali del bulbo 
'**t613 S I I  I ~ M  t t~d i~-,sal più compiesse che nei gruppo corticalis, ma le combinazioni pos- 
i i a a s l a  \r3rsli ~$9hlf \ ful l~d numerose e difficilmente raggruppabili: 

i 2 %i8lrbg111])p0 Irnmbevgi: sono le forme più simili nel complesso al gruppo corticalis, 
a - i i r  ~a l iwla  t'~isiforme allungata e apofisi terminali abbastanza facilmente riconosci- 

l \ r b  iii p k i  te laiiiinari: 
i o  Jyt~mhptgi (Scopali, 1763) nota di buona parte d'Europa ed anche del Nord- 

isfrtcd; 
1% Fl4#mttau@C Brignoli, 1976 delle Isole Ionie e dell'Epiro; 

trthtvtrnda (C. L. Koch, 1839) dell'Europa centrale ed orientale; 
*ir tJ~I/d/tXui (Thorell, 1875) della Russia meridionale; 
i /twhii Brignoli, 1974 delle Isole Ionie. 

ii 
f r a  qtieste 5 specie si potrebbero distinguere due gruppi, uno con hombergi e 

:;.asc~ti< R B ~  ed uno con le altre tre specie. Per la capsula fusiforme allungata e le 
? a @ ~ l i * ~ $  piatte, laininari ed accartocciate, avvicinerei a queste 5 specie anche: 

rrrrrti<it (di Caporiacco, 1939) delle Pugiie; 
,i i / t f l i i~i . \ (~~i Brignoli, 1976 di Zante (Isole Ionie); 
h' aifl~evrica (di Caporiacco, 1949) dell'Albania (qui per la vulva, cfr. BRIGNOLI 

Itd7ti, molto simile a quella di H. hausevi). 

7 5 %.*~~irt*grtir)j~t> babori: a questo gruppo appartengono forme dal bulbo massiccio, 
icrrfii;ttt,trrnente sferoidale; accanto all'embolo, più o meno grande ed appiattito, 
Xr rlrp,trte cial bulbo almeno un conductor, anch'esso assai vistoso. Ad esso attri- 
brrrrvi 
1 hii!>crìi (Nosek, 1905) della zona del Mar di Marmara; 
h Xrak*:jtrsl,ii Brignoli, 1976 dell'Epiro, molto simile a babori; 
t ' rfrrrrrttjJi (Nosek, 1905) della Turchia centromeridionale; 
ir r ~ i c # / l i t t  Brignoli, n. sp. della Turchia centrale; 

t itrtti.riavum Brignoli, 1977 della Grecia; 
f i iiirrntrrrr (Kulczynski, 1895) del Caucaso; 
r8 ' -trrfr<w' Charitonov, 1956 del Caucaso; 
h cli*hr~/i Alicata, 1974 della Turchia nordoccidentale; 
r O *  rrrr Brignoli n. sp. della Licia (per la vulva); 
I i htrurtorruwi Mcheidze, 1972 del Caucaso. 

1 ,  -r\.rrtiigru!ipo cecconii: in queste forme il bulbo è sferoidale; l'embolo può essere 

V *rat>plic~iiirno (sanctaeinsulae) oppure circondato da sistemi di laminette concen- 
i 8 %  ii tic, ad esso vanno attribuite: 

.i t t ~ r t  onii (Kulczynski, 1908) di Cipro; 
!* icrirrt iccc Brignoli, n. sp. di Turchia, come anche; 
r t irtttc*tnrinsulae Brignoli, n. sp. nonchè; 
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d )  diraoi Brignoli, n. sp.; per la vulva; 
e )  agnolettii Brignoli, 1978 e 
f )  sbordonii Brignoli, n. sp.; di dubbia appartenenza infine; 
g )  azowensis Charitonov, 1956 della zona del Mare di Azof. 

4) Sottogruppo lepida: in queste forme la capsula è di forma assai irregolare e l'estre- 
mità, attorno all'embolo, presenta un sistema assai complesso di lamine accartoc- 
ciate; di esso farebbero parte: 

a )  lepida (C. L. Koch, 1839) dell'Europa centro-orientale; 
b )  thuleri Alicata, 1966 di Lombardia e Trentino. 

A queste due specie sono prossime per me 
c )  grisea (Canestrini, 1868) dell'Italia settentrionale; 
d )  saeva (Herman, 1879) dell'Europa orientale; 
e )  heaschi (Kulczynski, 1915) della Iugoslavia. 

In queste tre ultime specie infatti l'estremità del bulbo è molto simile a quella della 
coppia lepida-thaleri, manca però I'apofisi laterale. 

Come già detto precedentemente, forse da inserire nel sottogruppo hombergi sono 
medeae Brignoli, n. sp., lazonum Brignoli, n. sp. e colchidis Brignoli, n. sp.; nel sotto- 
gruppo babori va forse pisidica Brignoli, 1978. Di attribuzione ancora impossibile, in 
assenza di maschi, mi sembrano joharznitica Brignoli, 1976 con l'affine vignai Brignoli, 
n. sp. nonchè galatica Brignoli, n. sp. e parthica Brignoli, 1978. Lo stesso vale per le 
due specie descritte da DENIS (1955) del Libano, ~wgichelis e straba. 

Quanto a H. vallei Brignoli, 1976 bisogna ancora vedere se si tratta realmente di 
una Harpactea. 

Il genere nel complesso si può definire abbastanza ben conosciuto: non identificabili, 
senza il tipo, restano infatti solo H. cognata (L. Koch, 1870) della Galizia e H. lehoni 
(Becker, 1879) della Moldavia. 

Avrebbe un senso smembrare il genere Harpactea ? A prima vista si potrebbe essere 
tentati di separare il gruppo corticalis dal gruppo hombergi: è ovvio per es, che tra il 
sottogruppo corticalis ed il sottogruppo lepida esistano grandi differenze, ma è anche 
vero che tra questi due estremi si può individuare una serie di forme intermedie che 
sembrano collegarli in modo abbastanza soddisfacente. Vi è da notare inoltre che non è 
affatto certo che questi due grandi gruppi siano fra loro equivalenti: le differenze tra la 
maggior parte delle specie del gruppo corticalis sono modestissime, se paragonate con 
quelle tra la grande maggioranza delle specie del gruppo hombergi. E' in altri termini 
possibile che il numero delle specie del gruppo corticalis debba essere ridotto di molto. 

Attorno al Mediterraneo orientale gravita il maggior numero di specie «certe 
di Harpactea: trarre da ciò conclusioni sull'origine del genere sarebbe ovviamente 
avventato. 

Anche se semplificazioni secondarie del bulbo sembrano possibili in vari gruppi 
(cfr. tutte le specie munite del solo embolo), sembra ragionevole considerare più sem- 
plici le forme del gruppo covticulir: si potrebbe quindi supporre un'origine occidentale 
del gruppo che si sarebbe poi espanso verso oriente. Una situazione simile, com'è noto, 
è quella delle Paraleptoneta. Per una evoluzione successiva del bulbo si sarebbe passati 
da forme del gruppo corticalis a forme dei sottogruppi hombergi e babori, per una ulte- 
riore evoluzione alle forme del sottogruppo lepida, per semplificazione secondaria alle 
forme del sottogruppo cecconii. 

Mi sembra anche probabile supporre che le Harpactea abbiano un'origine comune 
alla maggior parte dei generi di Dysderidae a bulbo abbastanza semplice, come per es. 
Paruchtes, Dasumia, Folkia, Stalagtia ecc. 
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**%V.  s*rr*r* p*rrt,\tc> infatti ad attribuire, nel giudicare sulle affinità, ai caratteri 
r i f i  ii* i*l v l* ) r l r~ f t t j , t~d  generale del corpo (occhi, gnatocoxe, labium, presenza o assenza - s l h * , * i ' a r ~ n t ,  iit t~gli tarsali, scopule ecc.) un peso maggiore di quello dei caratteri 

+ + < v a  dar qvrarfittt. Le nostre ancora insufficienti conoscenze sui piccoli Dysderidae 
= , a  
:.i+, * r ~ % #  13  S ' C ~ ~ ~ ~ O I I O  però ancora difficile formulare ipotesi: dai dati esposti e dalle - a* $ 8  tr/i  2 ir~fatti ovvio che un numero forse rilevante di specie non è s ~ a t o  - v , x v :  W i ;m I ~ S I *  *~ttr~mno necessarie a questo scopo ancora accurate ricerche, special- 

19tr 1 riirkbtl,i rberica, in Algeria, Marocco e Libia, in tutta la penisola balcanica, 
a * . * ~ a ~ ~ ~ * r *  ~ ~ C ! I C ,  III Turchia, Siria, Libano, Israele ed Iran. 

Fam. SEGESTRIIDAE 

Premessa 

8 %  ~~ticsr,: ptrrcola famiglia sono citate di Turchia (cfr. KAROL, 19676 e BRIGNOLI 
4" ' . iwg$  ~ffrrxc/~tr~ ifl.slllllitri-~ Savigny & Audouin, 1825, Segestria bavarica C. L. Koch, 
+ p  4 G r 9 ; l t * ~ c t t t ~ r t ~ ~  ((Kossi, 1790); non vi sono particolari motivi per dubitare di questi 
i, * : I  Ora l i i l tr tr ,  tutte e tre le Segestvia «comuni », sono note delle zone meridionali 
~4 8: 5 Ifa 4% t<  rr*lltrior\iov 1956: lavoro da aggiungere alla mia bibliografia del 1976). 

t i  i i i~rtrc or icntalr degli areali delle quattro specie « sicure » di Segestriidae palear- 
* b i s * *  i. i r t % R V  ~ 1 1 0 j 1 0  Oscuro e non è ancora chiaro se esse raggiungano l'Armenia e 

t 3  s*i 

< 

Segestria senoculata (Linné, 1758) 

"i! iil~aiu Ah~iit, in 1500, 23.VI.69, G. Osella leg., l o (MCV). 
\i*,arii t 8 1  11CIC). 17.V11.71, P. Brignoli & A. Vigna leg., 2 O O (MHNG). 

t " k is:ratiirjiiu - Rallidag (Loc. 84), m 1350, 31.V.69, G. Osella leg., l o (MCV). 
- 4  Iiorahay golu (Loc. 94), 4.V1.69, V. Cottarelli leg., 1 O (CBL). 

f 3 .%t r \ ,i / i o n i : immaturi determinati utilizzando la chetotassi delle zampe (cfr. 
1 8 - re W %ilti r f f f ~ ì ~  1951). Specie nuova per la Turchia; per illustrazioni e commenti, 
P 18#~8*.*ri>i t (IYTf>n), 

Fam. PHOLCIDAE 

Premessa 

r*i?ril<?~>11 dclla KAROL (19676) sono elencate solo quattro specie di Turchia: 
f i~ t rg i r  rtjtgatirir)tttt Walckenaer, 1837; Holocnemus pluchei (Scopoli, 1763); Pholcus 

-vt!-v*ti)d~+ fiichranck, 1781); Pholcusphalangioides (Fuesslin, 1775). A queste andrebbero 
~;w&a#itw Iit*pI'~~pfrtt/ctrs patrizii (Roewer, 1962) nonchè il Pholcus da me (1972) citato 
i:brkrc *s pro#= ttr>~ijllko~i Spassky, 1936 D. 

Irfc.tt8tr rmuritiana (nota solo di Bodrum, vil. Mugla, cfr. DE DALMAS 1920) 
a i ~  ìpisirlbtr ~ l i i  rne altrove pubblicato (BRIGNOLI 1977~). Si tratta di una specie spesso 

.*t i i a  frr,i po~hisiiirno conosciuta, la cui reale presenza in Turchia deve essere ancora 
t**q~a*BS,a 

%e%FSr frnpt-ollabile è anche la presenza in Turchia di Pholcus opilionoides (cfr. 
n"B~u.~ir i  i 1972):  otto tale nome ROEWER ha certamente citato una o più specie medio- 
.?<rtwr8: i~ ti8 P/wlcrrs. Noterò, per inciso, che sarebbe opportuno rivedere l'individuo da 
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me (1971) determinato come opilionoides proveniente dal19Azerbaigian sovietico. Per 
le altre specie, v. poi. 

Holocnemus pluchei (Scopali, 1763) 

Vil. Izmir - Cigli (aeroporto), 15.VT.73, A. Vigna leg., 1 $, 1 9, 4 0 0 (MHNG). 
- Agamemnon, lO.V.75, C. Besuchet & I. Lobl leg., l 9 (MHNG). 
Vil. Antalya - Aspendos, 27.1V.73, P. Brignoli leg., 1 8, 3 99, 1 O (CBL). 
Vil. Mersin - Silifke dintorni, 26.1V.73, P. Brignoli leg., 1 $, 1 9 (CBL). 
Vil. Antakya - Harbiye, presso la grotta, 26.V1.71, G. Osella leg., 2 $8, 5 99, 4 O O (MCV). 
Vil. Mugla - Marmaris (hotel), IX.73, Ch. & E. Suppar leg., 1 $ (MHNG). 

Osservazioni  : in Turchia (cfr. KAROL 1967b) la specie era nota dei vilayet di 
Bursa (Abullonia = Apolyont), Konya (Eregli-Bor) e llgin = Ilgun), Mugla (Bodrum), 
Aydin (DI CAPORIACCO 1935), Elazig e Maras (reperti in grotte in ROEWER 1959), Antakya 
(N Bitiyas, Djebel Mousa D), Van (?: « Chamounis D), Ankara, Urfa (REIMOSER 1913), 
Izmir (KERVILLE 1939). Si direbbe quindi ampiamente distribuita nella Turchia medi- 
terranea e nell'altopiano anatolico; mancano ancora dati sulla sua presenza sulla costa 
del Mar Nero. Interessante, anche se di località incerta, il reperto della zona del Van 
che è il più orientale noto, già di una zona dove cominciano a mancare le specie medi- 
terranee. 

Pholcus phalangioides (Fuesslin, 1775) 

Vil. Trabzon - Trabzon (in città), 9.VI.69, V. Cottarelli leg., 1 9 (CBL). 
Vil. Antakya - Grotta di Harbiye, 26.VI.71, L. Boitani, P. Brignoli & A. Vigna, leg., 3 $8, 

2 99, 4 o o (MHNG). 

Osservazioni  : dei reperti precedenti (cfr. KAROL 19676) mi sembrano verosimili 
quelli dei vilayet di I m i r  (« Monte Pagus sopra Smirne D) e Mugla (Bodrum) a cui si può 
aggiungere quello di Ankara. Degli altri reperti, tutti dovuti a ROEWER (1959), posso 
confermare quello della grotta di Harbiye, mentre sicuramente erroneo è quello della 
grotta Korkha e dubbi sono gli altri (dei vilayet di Antakya, Urfa, Siirt, Bitlis e Mardin). 

Pholcus spasskyi n. sp. .i" 

1972 - Ph. prope nenjukovi Spassky, 1936, BRIGNOLI, Fragm. ent., 8: 163, figg. 3-8. 
1974 - Ph. prope nenjukovi, SENGLET, Revue suisse Zool., 81 : 804. 
Vil. Diyarbakir - Grotta Korkha, Lice, 23.V1.68, P. Brignoli & V. Sbordoni leg., l $ (Holo- 

typus MHNG), 4 $8 e 2 39 (Paratypi MHNG; 1 $ 1 9 CBL). 

Descr iz ione  - $9: prosoma gialliccio con solchi cefalici e fovea poco evidenti, 
leggermente rimbrunito al centro; clipeo subverticale (in particolare nel 8); gruppo 
oculare più elevato nel $, occhi anteriori in una linea pressochè diritta, posteriori in una 
linea a leggera concavità posteriore, MA in un'ampia macchia nera; rapporti tra gli 
occhi: LA: LP/MP: MA = 12: 11: 6; intervallo LA-MA pari ai 516 del diametro dei 
LA; intervallo tra i MA pari ai 312 del loro diametro; LP accostati ai MP; intervallo 
tra i MP quasi pari a 3 volte il loro diametro (nella Q gli occhi sono leggermente più 
ravvicinati); sterno scuro, con 4 macchie chiare da ogni lato; cheliceri del $, v. fig. 63; 
palpo del $, v. figg. 60-62, 66; zampe senza peculiarità. Opistosoma bianchiccio, allun- 
gato; vulva, v. figg. 64-65; zona genitale della Q molto pigmentata. 

Misu re  (in mm) - $ Holotypus: prosoma lungo 1,85 (senza clipeo: 1,37), largo 
1,70; opistosoma lungo 3,50. Lunghezza totale: 5,35. 

RAGNI DI TURCHIA V 487 

, - >  Gc#tz3rL? Patella ' Tibia 1 Metatarso ( T a m  Totale 
l 

l l -1 

r .emrrar,s futigo f ,67 (senza clipeo: 1,30), largo 1,65; opistosoma lungo 4,12. 
I . "~,'k:-ri 3ifbrtii: t';,79, 

lentitre 1 Patella 1 Tibia 1 Metatarso 1 Tarso 1 Totale 

I a s k e n t i  d a  ' a m b o  i i a t i  I 

4,80 6,25 1 0,90 18,15 ::g 1 6,lO ~ 8,35 24,45 

1% r r - a 4 i%> rt u tn i n is : dedico questa specie alla memoria dell'aracnologo russo 
% *ghzrr t i \t~<~.%aky. autore di numerosi pregevoli lavori sulia fauna delle zone meri- 
~3*s*xxzaL a k i !  f ~ I tSS,  

I i 8 r ,  ir% i  ne * riconoscere come nuova questa specie rispetto alle non poche ormai 
1 9 4 s  d ~ l l i g  tiwld tfel Mar Nero, del Medio Oriente e del Turkestan è abbastanza facile, 
*i t *r  r t* WCBIO precisarne le affinità. La specie nota da piu tempo della zona è Ph. pon- 
i ~ -  .,- B a r ~ w d i ,  i X 7.5, descritta della zone meridionali dell'URSS (Odessa, Jekaterinoslawl 
t ? ~ - ~ L j t p i t g * a - i r a r i . \ k ,  Sarepta); dalla lunga descrizione, priva di figure, è difficile farsi 
- t e#  a J4,,1 p l i ~ w % ~ ~  <t i  cosa si tratti. Se però questa descrizione viene paragonata con quella di 
8% * d ' t r a  a p i  <iii),v~ky, 1932, il dubbio di una sinonimia tra queste due specie (alticeps, 
r r :  t r a  pro, è. *tatat. dcscritta di Novocherkassk) sembra del tutto giustificato. THORELL 
r i t " %  ar t r\<r rnfatti (metto in corsivo i punti più significativi delle due descrizioni): 

f$~c)f*,#* "~illee! tres procursus ostendit, unum, ad latus exterius situm, piceum, deorsum 
i@,,-,* ttuv i d i i i e  compressum, unguiformen feve, qui prope basin dentem intus directum 
A c ' a  **i r~tcdia acie anteriore dente parvo munitus est ... »; SPASSKY (19326: 975) 
-t++., I f a i l t 9 i r i  subtcr processibus tribus armatus, quorum interior corneus, piceus, in 
-(i r:,drtr v a r ,  L ~ ~ I L ' s I ~  depressus, a latere visus apicem versus aequabiliter fortiter angus- 
i ~ I ~ ~ %  18 re i~rtqu~firmis - deorsum et anteriora versus curvatus, ad basim dente corneo, 
JVr r i*, ha:*,+\ dstccto ornatus ... » Tralascio il resto delle due descrizioni, in cui, a parte 
+ * ~ l h t c s w ~  dt orientamento delle parti osservate (angoli visuali diversi), si possono notare 
.r*,Earr.ritar: irltrr soriiiglianze. 

h: i r 8;- VAI f 1913) confrontò la 9 dell'enigmatico ponticus con la nuova specie 
-~i.i.~&,~* tX li da lui descritta di Walujka (Woronej); la figura dell'epigino della sua 
I * * - -  r 3 *taci tc c timlto simile a quella di alticeps, come illustrato da SPASSKY; tra velitch- 
* t j  I ,  i. pIiantt<*w, a livello dell'epigino vi sarebbero piccole differenze, secondo KULC- 
-i -hwli - 4 4 1  L U I  calore è difficile pronunciarsi. KULCZYNSKI non paragonò il $ della sua 
" i 4 9  ~~w IU rlc\crizione di THORELL, la sua descrizione e le figure sono difficilmente 
e ~*it l*=~n*t, i i*, lr  LOII quelle degli altri autori. 

t 811 ~ r f l t  dt ponticus, velitchkovskyi e alticeps sehbrerebbero largamente sovrapposti; 
<a-  i%* l * t ~ j i t i i ~ i \  ~nfatti vivrebbe a Walujka, mentre velitchkovskyi è stato citato di Perekop 
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* V  4 r  %r 425hk (cfr. CHARITONOV 1932: 53). DRENSKY (1939) ha pubblicato una 
8 t t ~faifi~~ii.tttlt'nte in bulgaro) tra ponticus, opzllonoides e phalarzgioides ed una 

- * s a .  E:,i p,$< EC lelativa all'URSS c'è per errore un reperto in piu); egli ha attribuito, 
8 %  i*triiz: Sr i rw r f  discussione i suoi reperti di Bulgaria a ponticus. Senz'altro affine 

e - a, * *arq?r a. Plr rtrtlcus Senglet, 1971 che però sembra essere ben distinto, almeno 
e - -3 I"krq'i,.tto a Ph. cvassipalgis Spassky, 1940 (altra specie pressochè simpatrica 

r - aiim~il dciclitta di Gelendjik, presso Novorossiisk, di Kertch in Crimea e di 
6 C*= vi  i ~ t < i l ~ n i t )  infatti Ph. cveticus mi sembra non facilmente distinguibile, come 
-'%is . a *  &l confronto tra la figura I l  di SPASSKY (1940) e 3 di SENGLET (1971). 
-+. i i?o=bl . s  i ~$~itil~ltj!r chc lo stesso SPASSKY abbia avuto qualche incertezza, anche se egli 
i ,  *r * v a  ba>tdi,t i ~ t ~ s  mai pubblicato una ridescrizione di Ph. ponticus che però almeno 
-4 : 3 4 8 8  r s y  i :b  3.59) sembra conoscesse in natura. Tra l'Egeo ed il Mar Nero vivrebbero 
,, 2,-ts" txsi 4 ~ p i i c  affini di Pholcus, di cui addirittura 4 pressochè simpatriche nelle zone 

* 4 i**,~!i rbc.il'tjKSS: un simile fatto mi pare abbastanza sospetto; in assenza di mate- 
*. 6%- # S O  l e iwris sfortunatamente possibile avanzare ipotesi di sinonimie. 

I ,tt>i~ti~t,~na,t evidente che Ph. spasskyi è nettamente distinto dalle specie dell' 
kts"1- i d ~  Pii c.rt,ficus, sia per il palpo (femore, tarso, procursus e processi del bulbo) 

q - #  i ~ f + i g ~ n o  (e la vulva). 
%n **alt  r r (1974) ha attribuito a Ph. alticeps (citato d'Afghanistan da DENIS 1958) 

i o l s  ~ i i d ~ b ~ l t ~ f  dcll'lran settentrionale (Guilan e Mazanderan): che tra le specie da lui 
*s*.*wr ht in  quella chiamata alticeps sembri la più simile a quella di SPASSKY è vero; 
'u* jzru r: al& cwerna fiducia ai disegni di SPASSKY, qualche somiglianza la si potrebbe 
ya*+*g* i  \s4rWtP COII I%. hyvcanus Senglet o anche con Ph. avmeniacus Senglet. In presenza 
$4. srx.".:l: 6 at<i  ~frfY~c~lniente distinguibili attribuire ad una di esse il nome di una descritta 
$&,i ~ r r i  ~ iz t i t t c  che non poteva nemmeno immaginare la presenza di tante forme affini, 
t*- *x*rrl*~a tlrscutibile. Anche questo problema potrà essere risolto solo con l'esame di 
c,r,*a, 6 ;alt LICIJC l o i ~ c  meridionali dell'URSS. 

t% , ~ r < : r r L ~ i  n. sp. è assai agevolmente distinguibile da tutte le specie citate da 
$ 8 - P  $ B  I C a i 974) ticll'lran con cui sembra anche avere ben poche affinità (come anche con 
I% *rraii.i~~t:rrit Hrrgnoli, 1977 del Libano). 

i% ipr i r rX  a t rt. sp. è infine agevolmente distinguibile dalle due specie descritte da 
b*-.%alp. a eIctl'Liria centrale: Ph. nenjukovi Spassky, 1936 del Tadjikistan e Ph. fagei 

4 t ,  1 t)4f) del Kazachstan. Quest'ultima specie è sfortunatamente omonima di 
6% ds#,r l II;~,tf<fihvil, 1940 dell'Africa orientale; la data di pubblicazione del lavoro di 
* a r % a a ;  il 5 I X  40 (cfr. SPASSKY 1941: 12, in nota), quella del lavoro di KRATOCHVIL 

r r p r i b t i s  ( r ~ r m  t ~sulta dall'estratto). Sarebbe auspicabile correggere questa omonimia 
- * W  $:?#t* rlrtfubbtnmeilte essere causa di confusioni; seguendo quindi le norme usuali 
z ~ * , d - i ~ i * r i i i %  'tf faioro di KRATOCHVIL la data del 1.1.40 e (sperando di non creare un 
i *,i.** s r r s a n 3  ZKRSOC rnutile) scrivo: 

$*bdtuo wgdiariae nom. nov. pro Ph. fagei Spassky non Kratochvil. 

fa B**t#lr 11 irorrrn~ allude all'antico nome della regione di Alma Ata. 

Hoplopholcus patrizii (Roewer, 1962) 
B 

FIGG. 60-66. 
* e  btotta In Dag, Dosemealti, 30.1V.73, S. Forestiero & V. Sbordoni leg., 5 99 

pholcus spasskyi n. sp. - Fig. 60: palpo del 3, dall'esterno; fig. 61: estremità del Procursus, i s % L l % l r ,  1, ‘ '  CBL). 
dalpinterno; fig. 62: estremità del procursus, dall'esterno; fig. 63 : chelicero del 8; fig. 66: palpo 

del 3, dall'interno; figg. 64-65: vulva, dall'esterno e dall'interno. Scale in mm. 
t 
4 t '*p f l O n i : materiale topotipico che mi permette di confermare la mia attri- " I *  t - v - -  t l i ~ c z t ~ i  cpecie degli individui della non lontana Karain Magarasi (BRIGNOLI 
C 
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1972). Vulva, v. figg. 57, 59. Della grotta Mustanini (Do~meal t i ,  Yagqa), sempre dello 
stesso vilayet, ho molti immaturi di questo genere (30.1V.73, P. Agnoletti & V. Sbor- 
doni leg.), forse da ascrivere a questa specie. 

Hoplopholcus forskodi (Thorell, 1871) 

Vil. Konya - Isola Haci Akif, lago di Beysehir, 23.1V.73, P. Brignoli leg., 1 $ (MHNG). 

Osservazioni  : specie balcanica nuova per la Turchia; questo 8 (v. fig. 58) corris- 
ponde benissimo agli individui di Bulgaria da me visti (cfr. BRIGNOLI 1976b). 
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* - -8 : t z i :  i r i r ,  Aiisucuova, n1 1250, 30.1V.73, S. Forestiero & V. Sbordoni leg., 2 Q? (Para- - * * *  $ $$$  $ 

Hoplopholcus patrizii (Roewer, 1968) - Figg. 57, 59: vulva, dall'interno e dall'esterno. Hoplo- i 

pholcus fovskoeli (Thorell, 1871) - Fig. 58: particolare del procursus. Scale in mm. 5 

+ 

Hoplopholcus asiaeminoris n. sp. $ 
1 

Vil. Konya - Grotta Su Cikkigi, Hadim, m 1700,25.1V.73, P. Agnoletti, S. Forestiero &V. Sbor- 
doni leg., 15 $3, 3 99 (1 8 Holotypus, altri individui Paratypi; MHNG). 

- Ferzen Magarasi, Seydisehir, m 1410,23.IV.73, P. Agnoletti, S. Forestiero &V. Sbordoni leg., 
10 88, 1099 (Paratypi; CBL). 

- Grotte 1 e 2 di Korukini, Camlek Dalayman, m 1200, 24.1V.73, P. Brignoli, S. Forestiero 
& V. Sbordoni leg., 7 88, 3 Q? (Paratypi; CBL). 

- Grotta di Tinaztepe, Seydisehir, m 1550, 20.1V.73, P. Brignoli leg., 1 8, 1 9 (Paratypi; CBL). 
Vil. Antalya - Grotta Demirci Dukkanlan, Akseki, m 590, 29.1V.73, S. Sbordoni leg., 2 $8 

(Paratypi; CBL). 
Vil. Isparta - Grotta Inogu Ini, Kurucaova, m 1280, 24.1V.73, P. Agnoletti, P. Brignoli & S. Fo- 

restiero leg., 4 88, 5 99 (Paratypi; CBL). 

i h* - + t i r ) t i c  33: prosoma gialliccio, con la regione cefalica più scura, dalla 
* 

qS-- ia tg  kt* i l  ji~v2n e solchi toracici ben pronunciati, zona oculare poco elevata, - * 4 t ~ t * r j t r r  ic~ticule; ambedue le linee oculari a debole concavità posteriore; 
t,=,- f t 4 2  #*l* ìk.~iar : M P: LA/LP: MA = 14: 12 : 7; intervallo tra i MA di poco infe- 

-r= 4. i-:ka J m ~ n c i r ~ ~  intervallo MA-LA appena superiore al diametro dei MA, inter- 
4 i 911% di poco inferiore al loro diametro, intervallo MP-LP pari ai 314 del dia- 

- *  * - -&i f P, rnilrgrni degli occhi molto rimbruniti. Labium a triangolo equilatero; 
-*r .i* r -ii%*&srii*q)rfti, trregolarmente rimbrunito. Cheliceri del 8, v. fig. 47; cheliceri della $ 

- - 4 r ~ s r i s r r ,  pnlpo del $, v. figg. 43-46; palpo della 9 normale; zampe I del $ con 
%n sa 8s- t t s  "gr)ii'e ruteciioventrali sui femori (mutici nella Q), sul rimanenti articoli solo 
*<$.i, cjps~?i<ruarna subovoidale, grigiastro, con nella metà postero-dorsale un disegno 

.a - 4 -  i r ~ 4 r f ~ a c . i i  che, W evidente, consta di macchie formanti un triangolo (vertice sulle 
$#sa *r: f -ns~ct ~ d r t i t ~ t ~  tre macchie descrescenti ad accento circonflesso cui seguono alcune 
r . a x x k ~ *  t~ t ;CQf i~h l i ;  f?iu O meno confluenti; zona genitale più o meno pigmentata (bruno- 

-.rd3a.sr*a rrciiia , ), ~ o m c  anche le filiere; lati dell'addome e declivio anteriore con macchie 
. * r g  4 w a  t i r i i z i ,  v, figg. 48-49. 

% 4 ; % i p ~ ~  f d i )  rnm) - $ Holotypus: prosoma lungo 2,17 (senza clipeo 1,62), largo 
1 91 +::li*l<i%trnsia lungo 3,12. Lunghezza totale: 5,29. 

1 
i*: q* t siiiore Patella Tibia Metatarso 

l 1 Totale 

prcraalrlla lungo 2,62 (senza clipeo 1,87), largo 2,20; opistosoma lungo 4,25. 
F; e~ t r&*io~ts  frst31c 6,9 1 .  

2 4.rhr t l ~ r n o r c  Patella Tibia Tarso Totale Metatarso 

l l 

t r 1 1  ,t 1 J ci r r  o in i n i s : « dell'Asia Minore » allude all'areale abbastanza vasto 
,*s s i  qrcic, 

t 3 . i 1 I C : in una mia recente nota (BRIGNOLI 19766) ho ribadito il mio 
: '1 r t t k td  >ti1 genere Hoplopholcus e sui rapporti con i cosiddetti Stygopholcus. 
%,t i* i tr  I~tred c i i  massima non sono eccessivamente favorevole a generi troppo ampi 

*. 9 . i ~ i ~ ~ f i i ~ t o  troppo spesso artificiosi), mi sembra che in questo caso non valga la pena 
..x 3 p.51~434 6;b S ~ ~ : ~ ~ o p h o l c m ,  un poco più specializzati, dagli Hoplopholcus. 
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A questo genere appartengono, oltre a patrizii e a forskoeli, le specie greche H. laby- 
rinthi (Kulczynski, 1903), H.  minotaurinus Senglet, 1971, H.  minous Senglet, 1971, 
H.  photophilus (Senglet, 1971), H.  figulus Brignoli, 1971, le iugoslave H. absoloni Kulc- 
zynski, 1914, H.  skotophilus (Kratochvil, 1940), H.  montenegrinus (Kratochvil, 1940) 

Hoplopholcus asiuerninoris n. sp. - Fig. 43: palpo del $, dall'interno; fig. 44: palpo del 3, dal- 
l'esterno (non disegnata l'estremità del procursus); fig. 45: estremità del bulbo e procursus 
dall'interno; fig. 46: estremità del procursus, dall'esterno; fig. 47: chelicero del 3; figg. 48-49: 

t 
vulva, dall'esterno e dall'interno. Scale in mm. 

ai 

f t 
B 
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- ^ P  r r a ~ ~ P , > x I  Kailczynski, 1908 di « Palestina » e H. subterraneus Denis, 1955 del 
i = * ; + i  Xkrbrrrzurrri~ >> longipes Spassky, v. poi). 

t":rt* ,g: I h ¢ f f ~ ~ r l ,  H. asiaeminoris n. sp. è una forma pochissimo specializzata, 
t 5 1 8 * ~ 4 s ~  a i t  *i ciave » sensoriali, sia del tipo « infossato D, sia del tipo « libero D; 

.--* s.rgi.i ~tiarsrrro di specializzazione di due setole, molto piccole, alla base del- 
- A - *  il t~tf i :~*i i<> ~~rtdulutorio è ben sviluppato. Già questo carattere permette di dis- 

i * -  7" ~ ~ S S X S :  fe aitre specie note ed in particolare dal gruppo degli « Stygopholcus D. 
3- *4 i f r i  ~ ~ O C S I T S U S  però e le apofisi del bulbo sono tipiche di un Hoplopholc~~s 

B a a r P *  .tit~fit+fl~tra in una certa misura 4% minous e H. minotaurinus, da cui però la 
r -tw- ir t i  rftutiagtae agevolmente (come anche da H.  forskoeli e H. longipes). 

M.\c-.arir ie N,  )*l<tirizii e a H.  figulus (molto affini in base alla vulva), la nuova specie 
%*- spcrolfraente per i genitali femminili. 

8% P d IPIII!~(P dei ,i la nuova specie si distingue anche bene da H.  cecconii e dal- 
=r*a*a~-..t~~~wrrfe a8iile N. subterraneus. Queste forme di Palestina mi sembrano nel 

a 6. ptad a t f k i  a H. asiaeminoris n. sp. 

I.loplopholcus longipes (Spassky, 1934) comb. nova 

a* $!sa!*-( ~ 8 n f t f  lortgipes Spassky, Bull. Mus. natn. Hist. nat. Puris, 6: 366-369, figg. 4-7. 
t flit3p8, drntorni, 19.VI.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 2 $3, 1 9  (MWNG; 1 $ 
-t'& 23 

%t '-+i 3, 5 b f i ,  7l ,  G. Osella leg., 1 9 (CBL). 
5 #[*h J inaitkl~, grotticella (70 km a NE di Rize, verso Hopa), 15.VI.69, G. Osella leg., 

a 88 t 
SatPit~dl,tc, l4 ̂ t([ 69, V. Cottarelli & G. Osella leg., 2 $8, 1 9 (CBL; 1 9 MCV). 

8 ? * S V  I \ a 8 i t) il i : specie nuova per la Turchia, descritta di Khost (Chosta), sulla 
n**~-c+  %far Ncra della Transcaucasia, ai limiti dell'Abchasia. CHARITONOV (1946~) 
9 "sè i - ~ f r ; 4  i$e$i*k g i ~ t f a  di Sataple, in Georgia e (19476) di altra grotta della stessa zona. 

n aMlric*8d IJCIIC arguire dalla descrizione, non si trattava di un Holocnemus, ma di un 
li *i ~4~ 8: t sc ,  pcwr specializzato (cheliceri, v. fig. 54; notare i due sensilli « infossati 

a w*;i"gni-ir"n'itlfi t ) ,  più o meno modificati a partire da setole normali). Palpo del $, 
; ~ ~ p j j  % ? * s i q  $5; vulva, v. figg. 51, 56. 

Spermophora senoculata (Dugès, 1836) 

\*i Aor*.staa Kcrr huteli, 28.1V.73, P. Brignoli leg., l 9 (MHNG). 

Q * ; r - a a  4 ,t + 10 t ]  i : specie nuova per la Turchia; sinantropa in molte parti d'Europa, 
a' ,a*:& I E ~ S  I zi~ricnibile in ambienti naturali, salvo che nella regione mediterranea (è 
e-art* gw$-( cr,, ~ I I  Grecia). 

CONSIDERAZIONI ZOOGEOGRAFICHE 

4 A, ?-C nri caso dei Pholcidae la fauna turca mostra stretti legami con la penisola 
.L .:: I rl t11 particolare con la Grecia (Hoplopholcus); anche gli Hoplopholcus, 

i-.*e.4 8 2.132+3nctidae e, almeno in parte, le Harpactea del gruppo cecconii attestano 
7 i ; * i r i  1.t I ~irchia meridionale, Cipro e/o la costa del Medio Oriente; gli stessi Hoplo- 

p* i* a r9riic Ic Hurpactea del gruppo babori collegano la zona egeica al Caucaso. 
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Anche per questa famiglia I'altopiano anatolico resta « enigmatico »: Pholcus spasskyi 
infatti è di affinità molto incerte (col gruppo ponticus ? con le forme iraniane ?), ma, 
in ogni caso, è di un gruppo che è raro nella zona egeica e che fa pensare ad un popola- 
mento non contemporaneo a quello degli Hoplopholcus. 

Fam. ARANEIDAE 

Premessa 

$&I qtre*ta famiglia non pubblico qui tutto il materiale a mia disposizione: 
s * - t ~ ~ f i t g r  &xi)e specie dubbie; in base al catalogo della KAROL (19676) di Turchia 

:: + 5.3 wegr ytr-ai 30 specie della famiglia, tutte però di pochissime località. 

Argiope bruennichi (Scopali, 1772) 

/ * 
~~9 armata, 20.V111.67, P. Brignoli leg., 5 99 (MHNG). 

% +*$*a .%611:3yer 15.VIII.67, P. Brignoli leg., 1 9 (CBL). 
t 9 Y~v j iaa~  ? f  .VII.67, P. Brignoli & V. Sbordoni leg., 1 9 (CBL). 

5zlrhlr. 2.V111.67, V. Sbordoni leg., 1 9 (CBL). 
h ' gl&ir*# 4:1)~lLt, 19.VIII.66, V. Sbordoni leg., 1 9 (CBL). 

rt+\ .s-r  i ~ p i o r t i  : nota solo dei vilayet di Istanbul (Costantinopoli, Adampol), 
V* ,i,rtrk a Izilik 801~1, Balukli), Ankara, Antakya (REIMOSER 1920). E' comune nella 

,a ~w+s,  &gka8si~a e nelle parti meridionali dell'URSS ed è anche nota delle parti medi- 
*u.a.*a& & bgef~t) Oriente; è ancora da precisare fin dove si spinga lungo la direttrice 
t - a . n  \&a gqnir&fc, ma è probabile che sia presente in tutta la regione paleartica (salvo 
d* *.-ti* 4 ~ 1 ~  1~~dd<s)a 

Argiope lobata (Pallas, 1772) 

S k8.,t&rPpa Abtde, 4.VIII.67, V. Sbordoni leg., 1 (MHNG). 

r s ,,e r a. r9 J itln i : già note dei seguenti vilayet : Istanbul (Costantinopoli); Canakkale 
:<*ed &ilr% ksik:t », presso Tenedo = Bozca Ada); Eskisehir; Konya (Karapunar = 

agqri(wi-.gfe i%jigg&I); Mardin; Diyarbakir (Korkha, Lice); Ankara (v. KAROL 1966b); 
r +*=.S. - $Si@~t\ i i )  1917). Per la distribuzione generale di questa specie vale più o meno 

, 4 i a ~ * e a ,  ~3g~t1* 4itt A,  Druennichi. 

Araneus diadematus Clerck, 1757 

% ,* 4 r":~w Ytrlfsu, 31.VII.67, P. Brignoli & V. Sbordoni leg., 1 O (MHNG). 
* * r , ~ h # p r n  Si~cilela, 10/11.VI.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 2 O O (CBL, MCV). 

% r r L  11 Vt.69, P. Brignoli leg., 1 O (MCV). 
1 = i - hrr~karnis, m 2100, 4.VII.71, G. Osella leg., l O (MCV). 

r b t ~ t  r a ~ i n n i  : nota solo dei vilayet di Istanbul (Adampol) e Antakya (REI- 
* -* a 1 +?@), e una specie praticamente paleartica. 

Hoplopholcus longipes (Spassky, 1934) - Fig. 50: palpo del $, dall'esterno; fig. 55: estremità 
del procursus, dall'esterno; fig. 52: estremità del procursus, dall'interno; fig. 53: bulbo e sue 
appendici, dall'interno; figg. 51, 56: vulva, dall'interno e dall'esterno; fig. 54: particolare del 

chelicero del $. Scale in mm. 

8 Araneus circe (Savigny & Audouin, 1825) 
f 

tt~citorni di Usak, m 1200, 4.VIII.67, V. Sbordoni leg., 1 9 (MHNG). 
U -81 i Smyrna, Dashabat (ove ?), senza data. Th. Kruper leg., 1 Q (ZMB 9279). 

2~ t ,i t i o n i  : nota dei vilayet di Istanbul (Costantinopoli, Insula Propontiaca, 
*q tqtiiri, Kisil Adalar), Kutahya (Alayuiid = Alayunt), Antakya (REIMOSER 1920), 
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Izmir (Tire, Gume Dag), Ankara (v. KAROL 19673) nonchè di « Caria » (STRAND 1917). 
Abbastanza comune in tutta la regione mediterranea. 

Agalenatea redii (Scopoli, 1763) 

Vil. Izmit - Hereke, 28.V.69, P. Brignoli leg., 1 9 (MHNG). 
Vil. Artvin - Kemalpasa, 19.VI.69, G. Osella leg., 1 9 (MCV). 

Osservazioni  : già nota dei vilayet di Istanbul (Costantinopoli; Insula Propon- 
tiaca, Antigoni = Burgaz Adasi; Bujukdere = Buyukdere), Bursa (Inkaya), Aydin 
(Kuyadasi: DI CAPORIACCO 1935), Izmir (KERVILLE 1939). Abbastanza comune in buona 
parte della regione paleartica. 

« Araneus subfuscus (C. L. Koch, 1837) 

Vil. Edirne - Yerlisu, 31.VII.67, P. Brignoli leg., 1 $ (MHNG). 
Vil. Konya - Akeshir, m 1200, 5.VIII.67, P. Brignoli leg., 1 $2 (CBL). 
Vil. Antakya - Harbiye, presso la grotta omonima, 26.V1.71, G. Osella leg., 2$$ (MCV). 

Osservazioni  : già nota dei vilayet di Istanbul (Costantinopoli; Adampol), 
Ankara (Filyos) e Aydin. Abbastanza comune nella regione mediterranea (spesso nota 
sotto il nome di A. dalmaticus). Tra il materiale del Museo di Berlino ho visto una coppia 
di individui di località incerta, forse di Turchia (« Kopet Dag », 14.VII.?, 1 9, ZMB 9284; 
« Asia Minor », Holtz leg., 1 $, ZMB 9283). 

Araniella cucurbitina (Clerck, 1757) 

Vil. Trabzon - Sumela, 10/11.VI.69, P. Brignoli leg., 1 $ (MHNG). 
- Zigana ge~idi, m 1600, 12.V1.69, V. Cottarelli leg., 1 9 (MHNG). 
Vil. Giresun - Kesap, 9.VI.69, P. Brignoli leg., 1 $ (CBL). 
- Foci fiume Yanbolu (presso la loc. precedente), 9.VI.69, G. Osella leg., 1 $ (MCV). 
Vil. Rize - Ardesen, 15.V1.69, G. Osella leg., 1 9 (MCV). 
Vil. Kars - Sarikamis, m 2100, 4.VII.71, G. Osella leg., 3 99 (MCV). 
Vil. Amasya - Borabay golu, 4.VI.69, P. Brignoli leg., 3 $3, 1 9 (CBL). 
Vil. Bolu - Abant, 29.V.69, V. Cottarelli leg., 2 $3 (CBL). 
- Abant, 23124.V1.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 3 49 (CBL, MCV). 

Osservazioni  : il materiale di questa specie e della seguente è stato controllato 
dall'amico Dr. R. Blanke (Karlsruhe) che si occupa dei problemi della sistematica di 
questo gruppo; ambedue i precedenti reperti di questa specie (vilayet di Istanbul e 
Ankara) dovrebbero essere controllati, visto che l'areale di A. cucurbitina è da ridefinire. 

Araniella opisthographa (Kulczynski, 1905) 

Vil. Trabzon - Of, 13.VI.69, G. Osella leg., 1 9 (MCV). 
Vil. Rize - Ardesen, 15.VI.69, P. Brignoli leg., 1 8, 1 9 (MHNG). 
Vil. Artvin - Kemalpasa, 19.V1.69, G. Osella leg., 1 $ (MCV). 
Vil. Amasya - Borabay golu, 4.VI.69, P. Brignoli leg., 1 $ (CBL). 
Vil. Corum - Bogazkale, 15.VII.71, G. Osella leg., 1 9 (MCV). 

Osservazioni  : nuova per la Turchia; per le differenze rispetto alla specie prece- 
dente, v. BLANKE (1976). 

RAGNI DI TURCHIA V 497 

Neoscona adianta (Walckenaer, 1802) 

: 4 l i irriiy~ik, 17.VIII.67, P. Brignoli leg., 1 9 (MHNG). 
Ihrrhc, 28.V.69, P. Brignoli leg., 4 o o (CBL). 

' -  . * h  ,r M'llatya, 25.VI.68, P. Brignoli &V. Sbordoni leg., 2 $8, 2 ?q, 2 O O (MHNG). 
* s r  W ,#,,t ,,i, 29 V1.68, P. Brignoli & V. Sbordoni leg., l $, 2 P? (CBL). 

8 1 Eligani, 24.V1.68, P. Brignoli leg., 1 9 (CBL). 
i,# \tiitandag, m 1500-1600, 7.VI11.67, P. Brignoli leg., 1 9 (CBL). 

t ,  I regli, dintorni, 8.VII.68, P. Brignoli leg., 1 9 (CBL). 
i .  r $ 4  f ohat (presso la città), 6.VI.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 2 O O (CBL, MCV). 

v - ;  \trrtip, 2.V1.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 2 O O (CBL, MCV). 
- A~nusya, 3.VI.69, G. Osella leg., l O (MCV). 

P * i Ittcbolu, 9.VI.69, G. Osella leg., l O (MCV). 

s r 3 - 4  c \ a t i o 11 i : già nota dei soli vilayet di Istanbul (Adampol; Platia = Plati, 
k-3.; f*$-;d)+a#), Imiii.  (Smyrna), Konya (Karapinar), Antakya (REIMOSER 1920) e Ankara; 
- .$st.,tav dì r< C ~ r i a  D. Comunissima in tutto il Mediterraneo. 

Nuctenea umbratica (Clerck, 1757) 

% 8 Si~mela, m 1000, 15/16.VI.68, P. Brignoli & V. Sbordoni leg., 2 99, 2 O O 

a\611%.$itt 

4 T t- r r o 1-1 i : nuova per la Turchia; non rara in buona parte d'Europa. Alcuni 
.- ,S-,, i?ul ftlnir~o presi al lume, di notte. 

Cyclosa conica (Pallas, 1772) 

i t esti-wri htiincla, m 1000, 17.VI.68, P. Brignoli leg., 1 $ (MHNG). 
%iLi~--ik Sa li) i ii V1.69, P. Brignoli & V. Cottarelli leg., 1 9, 2 O o (CBL). 

% a", i*t~:fiiii:u Kastamonu dintorni, 30.V.69, G. Osella leg., l 9 (MCV). 

d Br , L  r r, i t  ~ i i t  n i : nuova per la Turchia; ambedue gli immaturi raccolti a Sumela 
*-+rrg+r*  &lfc farw di Imenotteri come ectoparassiti. Comune in buona parte della 
**p* SA I .GIC:%T~IL~.  

Cyclosa oculata (Walckenaer, 1802) 

1.i. *~t:x*~.2~y* t i t t l )p ,  7.VI.69, P. Brignoli leg., l 9 (MHNG). 

r ~ 4 % -  I i tr t i o n i : nuova per la Turchia; mai abbondante, ma abbastanza comune 
-#: ".,r*rpca te della regione paleartica. 

Mangora acalypha (Walckenaer, 1802) 

S 2 I wi i i  li'mft, 2O.VIII.67, P. Brignoli leg., 1 9 (MHNG). 
t -t $ E  r ivaiy r Mt~latya, 25.V1.68, P. Brignoli leg., 1 9 (CBL). 

a 'i#~~oztts Knstamonu dintorni, 30.V.69, P. Brignoli leg., 1 $ (MHNG). 
@ai.-* i *di i*$ l iOO11600, 31.V.69, P. Brignoli leg., 1 $ (CBL). 

9 a ;- 9rnnp, 2.V1.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 2 99 (CBL, MCV). 
% a , : a , * *  li;es:ip, 9.V1.69, P. Brignoli leg., l 9 (CBL). 

:.-.*?n I*!, Y Vl.69, G. Osella leg., 2 (MCV). 
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- Foci fiume Yanbolu, 9.V1.69, G. Osella leg., 2 49 (MCV). 
Vil. Tokat - Tokat (presso la città), 6.VI.69, P. Brignoli leg., 4 9Q (CBL). 
Vil. Trabzon - Of, 13.VI.69, P. Brignoli leg., 2 99 (CBL). 
Vil. Rize - Kalkandere, 14.V1.69, P. Brignoli & V. Cottarelli leg., 2 $8, 2 99 (CBL). 
- Ardesen, 15.V1.69, P. Brignoli leg., 1 9  (CBL). 
Vil. Artvin - Borcka, 15/18.VI.69, P. Brignoli leg., 1 8 (CBL). 
- Hopa, dintorni, 19.V1.69, P. Brignoli leg., l (CBL). 

- Kemalpasa, 19.V1.69, G. Osella leg., 1 (MCV). 

Vil. Corum - Mecitozu, 5.VI.69, G. Osella leg., 1 q (MCV). 

Osservazioni  : nota finora dei soli vilayet di Istanbul (Costantinopoli, Adampol), 
Izmit (Guebzeh-Bujuk-Derbeild = Gebze-Buyuk-Derbent), Bursa (Brussa) e Antakya 
(REIMOSER 1920). Comunissima in tutta la regione mediterranea. 

Zilla diodia (Walckenaer, 1802) 

Vil. Kastamonu - Ballidag, 31.V.69, P. Brignoli leg., 1 $ (MHNG). 

Osservazioni  : citata solamente dalla KAROL (1967b), ma senza località precisa. 
Comune in buona parte d'Europa. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Una buona parte delle altre specie note di Turchia è costituita da specie banali, 
come Araneus angulatus Clerck, 1757, Aculepeira armida (Savigny & Audouin, 1825), 
gibbaranea bituberculata (Walckenaer, 1802), Aculepeira ceropegia (Walckenaer, 1802), 
Nuctenea cornuta (Clerck, 1757), Singa lucina (Savigny & Audouin, 1825), Hypsosinga 
pygmaea (Sundevall, 1831) e H. sanguinea (C. L. Koch, 1845). 

Molto singolare mi sembra il reperto di gibbaranea ullrichi (Hahn, 1831) dovuto 
alla KAROL (1966b). 

Restano infine le 4 specie descritte di Turchia, tutte come « Araneus »: byzanthinus 
(Pavesi, 1876) è una specie che mi è nota in natura, ma non di Turchia (ne tratterò altrove), 
quanto a « A.» noseki (Strand, 1907) (= A. similis Nosek, 1905, praeocc.) descritto del- 
1'Erciyas Dag (vil. Kayseri) è abbastanza chiaro, dalla descrizione, che si tratta quasi 
certamente della stessa specie descritta come A. karabagi dalla KAROL (1965); anche 
questa specie mi è nota in natura (di Turchia ed Iran) e ne tratterò in altra sede.'Dello 
stesso gruppo è anche A. vachorzi Karol, 1964: è abbastanza ovvio che questa specie è 
stata descritta su individui privi del « crochet » dell'epigino (fatto non raro in questo 
gruopo: la perdita è probabilmente conseguente all'accoppiamento); dal folium sem- 
brerebbe trattarsi o di nosekilkarabagi o anche di A. ceropegius. 

Per stabilire delle eventuali sinonimie sarebbe però necessario, oltre a vedere del 
materiale, chiarire la posizione di varie specie del gruppo ceropegius e in particolare di 
« A.» victoria (Thorell, 1870); DRENSKY (1943), probabilmente a torto, considera victoria 
sinonima di armida. 

Nel complesso, tenendo anche conto dei miei dati ancora inediti, la fauna di Ara- 
neidae della Turchia sembra piuttosto « banale » e composta per lo più da specie ampia- 
mente diffuse in Europa e nella regione mediterranea; mancano forme più localizzate 
o meno note coine per es. a varie riprese ne ha citate DENIS del Nordafrica o come ne 
conosco dell'Asia Centrale (dati inediti; materiale del Museo di Berlino). Queste con- 
clusioni sono però viziate da una circostanza e cioè dalle discrete se non buone conoscenze 
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che noi abbiamo sugli Araneidae deIla parte occidentale della regione palear 
petto a tante famiglie gli Araneidae sono abbastanza ben noti e i problemi d 
sono piuttosto pochi: definire « banali » queste specie significa soltanto dire 
esse sappiamo molto di più che su tanti altri ragni. 

Fam. TETRAGNATHIDAE 

Meta merianae (Scopali, 1763) 

Vil. Trabzon - S~imela, 10/11.V1.69, G. Osella leg., 1 9 (MCV). 
Vil. Konya - Grotta di Korukini, ll.VI11.69, P. Agnoletti leg., 1 $, 3 499 (MHNG). 
Vil. Rize - Kalkandere, 14.VI.69, V. Cottarelli leg., 2 $3 (CBL). 
- Findikli, in piccola grotta, 15.V1.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 5 O o (CBL, MCV), 
Vil. Artvin - Borcka, 15/18.VI.69, V. Cottarelli leg., 1 (CBL). - Hopa dintorni, 19.VI.69, G. Osella leg., l $ (MCV). 

Osservazioni  : nota di grotte dei vilayet di Bursa, Antakya, Zonguldak, Maric: e 
Isparta (cfr. BRIGNOLI 1972); citata anche del viIayet di Istanbul (chiesa di S. Sofrd a 
foresta di Belgrado). E' apparentemente abbastanza comune all'esterno nella umidisiima 
foresta pontica. 

La KAROL (1967b) elenca anche tra le specie turche M .  orientalis SpassLy, 1932 che 
"ero - almeno finora - non è mai stata raccolta in Turchia; l'unico reperto noto C dr 
"Elenovka nell'Armenia sovietica. 

Meta segmentata (Clerck, 1757) 3 ' Vsl. Ordu - Gurgentepe gecidi, m 1275, 8.V1.69, V. Cottarelli leg., l (MHNG). 1 YiI. Trabzon - Siimela, 16.V1.68, P. Brignoli & V. Sbordoni leg., 3 99 (MHNG). 
( -- Sumela, lO1ll.VI.69, P. Brignoli. V. Cottarelli 81 G. Osella leg., 9 88, 8 99 (CBL, MCV). 

5 Osservazioni  : specie nuova per la Turchia; comunissima in buona parte d'Eu* 
3 rc3g7a. 5 
B 
P 

{ CONSIDERAZIONI GENERALI 

Ho attribuito le Meta ai Tetragnathidae seguendo l'uso più recente; personalrnentc 
a non improbabile che una famiglia Metidae si riveli in futuro necessaria. 

base al catalogo della KAROL (1967) di Turchia sarebbero anche note Mcra 
ti Simon, 1922, Pachygnatha degeeri Sundevall, 1829, Tetragnatha extensa (Linnk, 
T. montana Simon, 1874, T. obtusa C. L. Koch, 1837 e T. striata L. Koch, 1862. 

Fam. ANAPIDAE 

Pseudanapis apuliae di Caporiacco, 1949 
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Osservazioni  : specie (e famiglia) nuove per la Turchia, visto che P. apuliae 
era nota finora solo d'Italia e Grecia (cfr. BRIGNOLI 1974). 

Com'è noto, FORSTER & PLATNICK (1977) hanno proposto di scindere la famiglia 
Symphytognathidae; anche se lo status di molte delle famiglie così « rinate » non è 
affatto chiaro, è sicuro che le Pseudanapis fanno parte degli Anapidae. 

Fam. PISAURIDAE 

Pisaura mirabilis (Clerck, 1757) 

Vil. Trabzon - Siimela, m 1000-1300, 10.V1.69, G. Osella leg., l O (MCV). 
- Sumela, 13.V11.71, P. Brignoli leg., 1 9 (MHNG). 
Vil. Kars - Sarikamis, m 2100, 4.VII.71, G. Osella leg., 1 O (MCV). 
Vil. Antalya - Aspendos, 27.1V.73, A. Vigna leg., 2 $8, 1 (MHNG). 
- Korkuteli, 28.1V.73, P. Brignoli leg., 1 O (CBL). 

Osservazioni  : nota dei vilayet di Istanbul (Costantinopoli; foresta di Belgrado; 
Beykoz), Aydin (Aidin; DI CAPORIACCO 1935), Bursa (a Aktschalan »; Gok Dere), 
Eskisehir (« Koktsche Kissik D), Antakya (REIMOSER 1920), Nigde (NOSEK 1905). 

GILTAY (in KERVILLE 1939) citò di Ankara anche P. consocia 0. P. Cambridge; 
per i problemi su questa specie, v. BRIGNOLI (1978d)). Gli adulti qu i  elencati corrispon- 
dono alla « forma A >> da me trovata anche in Italia (cfr. BRIGNOLI 1977h). 

Fam. ARGYRONETIDAE 

Argyroneta aquatica (Clerck, 1757) 

Vil. Bolu - Abant, 29.V.69, V. Cottarelli leg., 1 $ (MHNG). 

Osservazioni  : per quanto mi consta, questo è il primo reperto certo di Turchia. 
Il reperto di ROUZSKY (1925) citato dalla KAROL (19676) non si riferisce alla Turchia, 
ma alla Siberia (distretto di Tomsk, cfr. CHARITONOV 1932: 22): la KAKOI, con tutta 
probabilità, 6 stata indotta in errore da BONNET (1956: 728) che, pcr una svista, ha 
attribuito il reperto di ROUZ~KY all'Asia minore e non all'linione Sovietica. Per 
commenti e distribuzione generale, v. BRIGNOLI 19776. 

Fam. OXYOPIDAE 

Oxyopes heterophthalmus (Latreille, 1804) 

Vil. Artvin - Kemalpasa, 19.VI.69, G. Osella leg., l (MCV), 

Osservazioni  : nota dei vilayet di Izmir (B~irnabat - Bornovri, rttlche KERVILLE 
1939), Antakya (REIMOSER 1920) e Adiyaman (« Niinroud Bagh n - Ncnirul Dagi); 
per commeiiti e distribuzione generale, v. BRIGNOLI 19776. 

RAGNI DI TURCHIA V 

Oxyopes eymiri Karol, 1967 

Vil. Kutaaya - Abide, 4.VI11.67, P. Brignoli leg., 1 9 (MHNG). 
ViI. Kastamonu - Kastamonu dintorni, 30131.V.69, P. Brignoli leg., I ; (MI lNCr j 

Osse rvaz ion i :  specie descritta sulla sola del vilayet di Arib,rr,i; 1'1 1i.i ciic 

raccolta corrisponde bene ai disegni della KAROL (1967~); I'attrrbu/iorle tlel ; i~l,tlpo, 
v. fig. 67) è ovviamente incerta ed è dovuta, più che altro, a somig l i a~~~c  litfi,i \< j l t tr , r -  

zione. Per essere certi della determinazione di questo 8 (e del succesi~\ot i:r~cl~iic perti 
necessario disporre di più materiale. 

FIGG. 67-68. 
Oxyopes eyrniri Karol, 1967 - Fig. 67: palpo del $, dall'esterno. 0xyopc.r f?) U N I <  i r i  f f4t&t+zd 

rantos, 1940 - Fig. 68: palpo del $. dall'esterno e dal di sopra. Scala tn tr im 

Oxyopes (?) atticus Hadjissarantos, 1940 

Vil. Afyon - Afyon, 5.VIII.67, P. Brignoli Ieg., 1 8 (MHNG). 

Osservazioni  : specie descritta sul solo $ dell'Attica; la modc,sa cdiaiilsfra (4-1 
disegni originali non mi permette una determinazione certa. L'interesiontc rrr,i f i a s t l  

noto, lavoro di HADJISSARANTOS (1940) riapre numerosi problemi, tra i ci~r~tl l i  B atrcgaci 
quello della validità di un'altra specie che potrebbe vivere in Turchia, c citre iIs t3  *taj t  

didus L. Koch, 1867, considerata da tempo e probabilmente a torto ~ i ~ i o t t r i r r ~ s  ds bd g.$:: 

mosus (Martini & Goeze, 1778). Che nella parte orientale del bacino del Mcrjitcr twrevar i$ 

trovi qualche altra specie di Oxyopes, oltre alle ben note hetev~pl~tlrtrlnr;~ B ~ J M # s ~ " ~ ~ I ,  

lineatus e nigvipalpis (cfr. BRIGNOLI 1977b) è certo, ma per decidere i ]or(> iriQirir einnkt-. 
opportuna una piccola revisione, estesa anche alle poco note specie descritte tl,i 8% i a t i  
CAMBRIDGE (bilineatus, optabilis e sobvi?lus). 

Noto di Turchia è anche 0. lirzeatus Latreille, 1806 (v. KAROL 1<)07h! swrtz d 
stata confuso a lungo con 0. nigvipalpis Kulczynski, 1891 (cfr. B~rc,\rrr r 19)?ai~#, s,r 

KAROL (1967a, fig. 3C) ha pubblicato il disegno di una vulva, attribuendola :S ad I*tw<r#rl:l:~, 
che, se è esatto, non corrisponde a nessuna specie a me nota (mi sembra -n3 pati 

babile che il disegno sia parzialmente erroneo e che si tratti di 0. n&ripittpri$ 
L'unica altra specie citata di Turchia è 0. pigmentatus Simon, 1890 rbfri. &* rtiic3 

d'Arabia, fu nominato da REIMOSER (191 3) del Bas Golu ( = Gol Baschi), t ~ t  Mafig. 
E' probabile che nelIa Turchia meridionale si possa trovare almeno rrtia cgw*~~ Js 

Peuretiu 
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Fam. AGELENIDAE 

Premessa 

Ben 20 forme di questa famiglia sono elencate dalla KAI~OI  ( 19071~). .id c\\e ~ i i o  da 
aggiungere le 9 specie di Tegenaria da me recentemente deicritte ( l%7, l L > 7 N < i )  C'oine ho 
già fatto notare altrove un elevato numero dei reperti preccdciitr c ic'r r,tiiiciitc ci roneo: 
escludo, con quasi assoluta sicurezza, la presenza in Turchia cii oc~ir~it \ ' i i i  i>jioc, (' rcrres- 
tris, Tegenarla atrica, e T.  jerruginea, almeno in ambienti ii'~tul r t l i  % \ i , i r  diibbte mi 
sembrano anche Cryphoeca silvicola, Tegenaria annullpcc c I i, t r i c ~ i r k ~ i  fiiiionr~iculata; 
possibile è la presenza di Tegenaviu pagana, T. dome.\ ti( cl c I p i t t  ir f r t r t r ,  ~cr8.i quella 
di Lycosoides coarctata e di Maimuna vestlta. 

Ai reperti elencati dalla KAROL bisogna aggiungere cliielli tii f i r~irr t i i tp~ t dt Akbès 
(Antakya; SIMON 1884) e di T.purietina di Nisib (= ? N~isayhtr~, V , t r 4 t r i .  bfK-ilit> 1916). 

Sulla base dei dati precedenti è quindi arduo farci ~itt 'irfv,i (11 i j i t r g l t  \ ~ C I C :  della 
famiglia siano realinente presenti in Turchia che, stranat~icttit~. 4 k.tri%a rleil?ottcra di 
ROEWER, sembrarebbe avere una fauna identica, o quasi, a cliicll,i dctl f irrasgr,t ir*attrn!e (!). 

La realtà, come vedremo, è ben diversa. 

Agelena orientalis C. L. Koch, 1 84 l 

1841 - A. orientalis C .  L. Koch, Die Arachn~den ..., 8. 58. l,!\ ($14 
1845 - A. syrlaca C. L. Koch, Dle Arachnzden ..., 10 i IO, (,i\. W27 t) % -*.,r:ri* 

1871 - A. orzentahs, THORELL, Rer?iarks on Synonyrri\ ., 1' 1 
1875 - A. taurica Thorell, Horae Soc. ent. Ros~. ,  I I .  75  \L\ ~ $ 1  

1884 - A. labyrinthica var. orientahs, SIMON, Annls Sot r J f r f .  11 rtst  2 lat .  
1905 - A. simzlis taurica, NOSEK, Annls. naturh. I-Iofiriit\ %Vtcrl 718 t i*. i (h 

1954 - A. labyvinthica orientahs, ROEWER, Katalog c1i1 I r a r i i , r i c -  . ? 1 ' 
1954 - A. gracllens taurica, ROEWER, Katalog ckr Atntic<~cs . ? 16 
1954 - A. syriaca, ROEWER, Katalog der Araneae. , 2 17 
1956 - A. labyvinthica orientalzs, BONNET, Bibliogic~pltl(z 48lrtt tr"osir~ri  ? ! " P 1  

1956 - A. syriaca, BONNET, Bibliograpkia Araneotrrirt. I 201 
1956 - A. taurica, BONNET, Biblzographia Aranenr 11tt1, 2 202 
1976 - A. orientahs, BRIGNOLI, Revue sulsse Zoo1 X 1  561-4fi5 
Vil. Konya - Sultandag, m 1500/1600, 7.VI11.67, P Hirgrrirlr li.9 , f s%%llpvtia 

Iran - Mazanderan - Tra Teheran e Chalus, 9 VII h(t, '., I$rutsr* drpg,, f i% @&t? f 

Turchia - Vil. Kayseri - Erciyas Dag, 1901, Pentlicr lrg f r Wuwch ~ F I  b wrp:rra), Nttslik det. 
pubbl. A. simills taurica (determinazione poi corrctfn wif criorrilrrts* rrt  4 p i a i :  ah% trittrtrca). 

Palestina, senza data, L. Festa leg., 3 q?, l o (Muscc il$ $ o s i r ~ s > t ,  f % ? o  r *ai\* fn~I*Bal 4 cyriaca 
(altro cartellino, di R. de Blauwe: A. labyiri~flrrtrr ctttrnfaa!#ti 

Osservazioni  : altrove (BRIGNOLI 19761)) ho gta t!l:ssaratc% 8 risn$ti S rirl!,& hepara- 
zione di A. orientalis da A. labyrinthica, di cui, ;i iurrti s: gwr s#&rn*ni a%?-r$i ei~r~lrclirtente 
espresse, era stata considerata « varietà » (credo a rtis da $*%&ti% 6SMr 

A .  syriaca è stata citata assai raraiiientc doj?o la c i ~ ~ t t / i i * t ~  ~ P S I # * ~ B ~ ~ ~ F .  lotb rn'ktcriaie 
nuovo apparentemente solo da PICKARD CAMRRII)C,I. [$;o" e k  à q  a69 aron tiicr riiilla 
di particolare -, e da PAVESI, 1895). 11 inatcri?ilc di f*ij%ae t P ~ I U * ~ B ~ W P @ C  $ ~ ~ ~ f t ~ l ) ~ ~ l l l l e i l t e  
a tutte le altre orientalis da me viste. 
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A .  taurica è un'altra delle tante specie descritte da THORELL senza illustrazioni; 
la descrizione originale si adatta bene ad A. orientalis. Fu proprio NOSEK, sulla base 
degli individui da me visti, a considerarla (in base, sembrerebbe, a colore e disegno) 
una «varietà D; assai stranamente - una svista ? - NOSEK non la considerò varietà 
di labyrinthica, ma di similis/gracilens, che è una specie nettamente differente. Gli indi- 

t vidui di NOSEK sono delle normalissime orientalis: questo fatto mi sembra sufficiente 
per accettare la seconda sinonimia. 

A. ovientalis è nuova per l'Iran; di Turchia, vil. Mugla, era già stata citata dal 
DE DALMAS (1920). E' probabilissimo che tutti gli altri reperti di A. labyrinthica siano a 
attribuire ad A. orientalis, che sarebbe quindi nota anche dei vilayet di Istanbul (Costan- 
tinopoli; Adampol; Prinkipo = Buyuk Ada); Bursa (Inkaya); Antakya (REIMOSER 
1920); Canakkale (baia della Besika = baia presso Tenedo/Bozca Ada: PAVESI 1878); 
Balilcesir (baia di Palatia = baia presso Marmara Adasi: PAVESI 1878); Bitlis (Ahlat, 
grotta di Soltan Seit; Tatvan); Van (C Djanik » = Janik, Timar); Mardin (« Mardine D; 
« Baton-Sou, Didjle » = Botan Su, Dicle; grotta « Dereumer », Midyat); Ankara. 

Agelena affinis Kulczynski, 191 1 

Vil. Agri - Tahir gecidi, m 2500, 4.VII.71, P. Brignoli & G. Osella leg., 3 68, 1 9 (l $ 1 9  
MHNG, 1 $ CBL, 1 $ MCV). 

Vil. Cankiri - Kursunlu dintorni, 30.X.74, S. Bruschi leg., 1 9 (CBL). 

Osservazioni  : di Turchia questa specie descritta di Siria era stata citata dei soli 
vilayet di Antakya e Adiyaman. I suoi genitali (v. figg. 69-71) sono abbastanza interessanti 
e complessi, specie quelli della 9. Non sono del tutto sicuro dell'esattezza della deter- 
minazione, visto che mentre le mie 99 corrispondono abbastanza bene alla fig. 53, 
tav. I1 di KULCZYNSKI (191 l), i 6$ ricordano invece le figg. 55-56 dello stesso lavoro che, 
secondo KULCZYNSKI, sarebbero di A. livida Simon, 1875. In altra sede (BRIGNOLI 1977d) 
tratto di una 9 determinata come livida da SIMON stesso, ma che non corrisponde affatto 
al disegno che KULCZYNSKI ha pubblicato di questa specie. Nulla esclude quindi che 
l'A. livida di KULCZYNSKI non corrisponda affatto a quella di SIMON; che poi nel Vicino 
Oriente esistano realmente 2 specie affini di Agelena (« livida » + afinis) è ancora da 
dimostrare: visto che il 6 da me trovato con una 9 di afinis corrisponde a quello di 
« livida » (KULCZYNSKI non conosceva il 6 di afinis), è anche possibile che KULCZYNSKI 
sotto due nomi abbia descritto la stessa specie e che i due epigini disegnati corrispondano 
a due estremi della variabilità. Nulla prova la reale presenza della vera livida (apparen- 
temente mediterraneo-occidentale) nel Vicino Oriente: non certo, a mio parere, l'unica 
citazione di Turchia (vil. Kayseri) dovuta a NOSEK (1905). 

LEHTINEN (1967: 239) ha suggerito una sinonimia, al solito senza prove sufficienti, 
tra afinis, syriaca e gracilens; quanto alla sinonimia A. gracilens C. L. Koch, 1841 = 

A. syriaca C. L. Koch, 1845, non posso escluderla a priori, anche se, come si è visto 
syriaca è per me un probabile sinonimo di orientalis; la sinonimia afinis = gvacilens 
è invece manifestamente assurda, anche sulla base delle sole figure. Da  un accenno dello 
stesso A. (loc. cit.) sembra che un reperto turco dovuto a ROEWER (1959) di A .  gracilens 
(vil. Elazig) non sia da attribuire a questa specie, ma a livida (det. LEHTINEN - ! -). 
E' del tutto lecito, mi pare, supporre nella livida di LEHTINEN la mia afinis. 

A conti fatti in Turchia è sicura la presenza di 2 sole Agelena: orientalbs e afinis, 
a cui probabilmente è da aggiungere A. gvacilens C. L. Koch, 1841 (attendibile mi sembra 
il reperto di Istanbul dovuto a PAVESI 1876). 
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Cicurina (?) paphlagoniae n. sp. 

Vil. Sinop - Drannaz gecidi, 1.V1.69, P. Brignoli leg., 1 9 (Holotypus; MWNG) 
Vil. Kastamonu - Ballidag, 31.V.69, G. Osella leg., 1 $' (Paratypus; MCV). 

Descr iz ione  - 9 ($ ignoto): prosoma gialliccio, con stria toracica; ozchi ante- 
riori in una linea diritta, posteriori in una linea a concavità posteriore; occhi adeguali, 
salvo i MA, molto piccoli (meno della metà degli altri); intervallo tra i MA pari al loro 
diametro, intervallo tra i MP pari a 213 del loro diametro, MA accostati ai LA, intervallo 
MP-LP pari a 113 del loro diametro; labium tanto lungo che largo; sterno gialliccio, 
con piccola punta separante le IV del loro diametro. Cheliceri con 3-4 denti (4 al margine 
inferiore); palpi senza peculiarità; zampe giallicce, con numerose spine. Opistosoma 
bianchiccio; filiere superiori più lunghe delle altre, formate da 2 articoli adeguali; 
alcune setole al posto del colulo; epigino indistinto; vulva, v. figg. 73-74. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 2,00, largo 1,42; opistosoma lungo 3,75. Lun- 
ghezza totale: 5,75. 

/ Zampe 1 Femore Patella 

0,75 
0,67 
0,55 
0,65 

Tibia 

1,25 
1,15 
0,95 
1,30 

Metatarso 

1,22 
1 ,O7 
1,12 
1,27 

Tarso j Totale 

Der iva  t i o nomin i  s : il nome deriva da quello antico della regione di Kastamonu 
e Sinop. 

D i s cu  s s i o n e : come in altri casi, mi trovo ad usare come genere <( di comodo » 
Cicurina; è infatti da escludere, con quasi assoluta certezza, che di una Cicurina si 
tratti. L'unica cosa sicura è che questa specie è vicina a Iberina (?) ljovuschkiizi Pichka, 
1965 cieca e cavernicola della Transcaucasia occidentale. Come ho fatto io stesso, 
anche la PICHKA ha scelto un genere << di comodo », ma sembra aver trascurato l'appar- 
tenenza di Iberina agli Hahniidae; non mi pare davvero che I. (?) ljovuschkini sia da 
inserire in questa famiglia, almeno in base a quanto è lecito capire da disegni e descri- 
zione. Non concordo quindi con LEHTINEN (1967: 237) che, senza aver visto materiale, 
trasferisce Zjovuschkini a H~Fznia. Con tutta probabilità per queste due specie si potrebbe 
istituire un genere nuovo, ma, in mancanza del 3, preferisco attendere. 

Tuberta arietina (Thorell, 1871) 

Vil. Trabzon - Sumela, m 700-1600, 14.VI.68, lO/ll.VI.69, 13.VII.71, P. Brignoli & G. Osella 
leg., 2 $8 subadulti (in VII), 7 99 (CBL, MCV, MHNG). 

Osservazioni  : specie nuova per la Turchia, diffusa in buona parte d'Europa, ma 
sempre infrequente e localizzata. Come ho notato anche altrove (BRIGNOLI 1978b), 
non sono troppo convinto che abbia senso assegnarla a Tuberta. 

Agelena afinis Kulczynski, 1911 - Fig. 69: vulva, dall'esterno; fig. 70: palpo del $, dall'esterno; 
fig. 71: epigino. Cryphoeca pirini (Drensky, 1921) - Fig. 72: vulva, dall'esterno. Cicurina (?) 
paphlagoniae n. sp. - Figg. 73-74: vulva, dall'esterno e dall'interno. Textrix denticulata (Oli- 

vier, 1789) - Fig. 75: epigino (e vulva in trasparenza). Scale in mm. 
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Textrix denticulata (Olivier, 1789) 

Vil. Amasya - Borabay golu, m 1100, 4.VI.69, G. Osella leg., 1 9 (CBL). 
Vil. Kastamonu - Kastamonu dintorni, 30131.V.69, P. Brignoli leg., 1 Q (MHNG). 

Osservazioni  : specie nuova per la Turchia, comune in buona parte dell'Europa 
temperata; con l'occasione ne pubblico un disegno (v. fig. 75). 

Maimuna vestita (C. L. Koch, 1841) 

Vil. Izmir - Yamanlar, 15.1V.73, P. Brignoli & A. Vigna leg., 2 99 (MHNG). 

Osservazioni  : assai comune in Grecia ed altre parti della penisola balcanica; 
già nota dei vilayet di Istanbul (Costantinopoli; Prinkipo = Bujuk Ada), Izmir (Smirne), 
Mugla e Aydin (DI CAPORIACCO 1935). 

Maimuna cariae n. sp. 

Vil. Mugla - dintorni di Ortaca, 29.1V.73, P. Brignoli &A. Vigna leg., 1 $ (Holotypus, MHNG), 
7 99 (Paratypi, MHNG). 

- Fethiye, 29.1V.73, P. Brignoli leg., 3 ?q (Paratypi; CBL). 
- Gokbel, 30.1V.73, A. Vigna leg., 1 $, 6 $29 (Paratypi; CBL). 

Descr iz ione  - $9 : prosoma con parte cefaiica bruno-rossiccia scura, iegger- 
mente elevata, più stretta della parte toracica, giallastra e bassa, rischiarata al centro 
con strie radiali e solce toracico molto evidenti; occhi in 2 linee a netta concavità poste- 
riore, adeguali, salvo i MP (314 degli altri); intervalli tra gli anteriori pari alla nietà 
del loro diametro; intervalli tra i posteriori pari al diametro dei LP; labium pentagonale, 
sterno gialliccio con piccola punta appena separante le IV coxe. Cheliceri bruno-rossicci 
con 3-2 denti (2 al margine inferiore); palpo del $, v. figg. 81-82; palpo della 9 senza 
peculiarità; zampe giallicce. Opistosoma nerastro con disegno dorsale spesso indistinto; 
quando presente consta (dall'avanti all'indietro) di una macchia centrale allungata, 
lanceolata, con da ciascun lato due punti allineati, alla macchia centrale seguono 4 paia 
di accenti, più o meno fusi (tutti questi disegni in grigio-giallastro); l'addome ventral- 
mente è più chiaro, con 3 strisce sottili longitudinali (mediana e laterali); filiere come di 
norma nel genere; epigino/vulva, v. figg. 80, 83. 

Misu re  (in mm) - $ holotypus: prosoma lungo 4,12, largo 2,70; opistosoma 
lungo 3,25. Lunghezza totale: 7,37. 

RAGNI DI TURCHIA V W? 

Q: prosoina lungo 4,30, largo 2,70; opistosoma lungo 4,50. Lunghezza totaie; 

Zampe Femore Patella Tibia / Metatarso Tarao 

Der iva  t i o  nomin i  s : il nome deriva da quello antico della regione di krtugI;~a- 
Discuss ione : il genere Maimuna è assai omogeneo ed è al massimo possibile 

contrapporre M. vestita alle altre specie (eretica, inovnata e bovierlapievrei); M, ctrriitrt 

FIGG. 80-83. 
Maimuna cariae n. sp. - Fig. 80: epigino; figg. 81-82: palpo del $, dall'esterno e dall'interno; 

fig. 83: vulva, dall'interno. Scale in mm. 

Zampe Femore 1 Paldla Tibia Metatarso i Tarso Totale ~ 
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n. sp. va senz'altro inserita in questo secondo gruppo; è agevolmente distinguibile da tra i MA pari al loro diametro, MA-LA appena separati, intervalli tra i po 
tutte le altre specie per la morfologia dei genitali $9 (cfr. BRIGNOLI 1976b, 1977c, 1978d). 213 del loro diametro; labiun~ più lungo che largo; sterno con tracce del 

Si tratta di un gruppo che attesta stretti legami tra la zona egeica e la costa del 
Vicino Oriente. margine inferiore); palpo del $, v. figg. 94-95, conductor amplissimo, auri 

membranaceo nella parte inferiore che, parzialmente rilevata, forma con 
Cryphoeca pirini (Drensky, 1921) stesso del conductor, una sorta di gronda in cui decorre l'embolo; zamp 

Opistosoma bianchiccio dorsalmente con numerose macchie scure disposte se 
Vil. Artvin - Yalnizcam gecidi, 16.V1.69, 8.VII.71, P. Brignoli, G. Osella & A. Vigna leg., 12 $?q 

(CBL, MCV, MHNG). 
Vil. Gumushane - Soganli gecidi, 11.VII.71, G. Osella & A. Vigna leg., 5 99 (CBL, MCV). 
Vil. Trabzon - Zigana gecidi, 12.V1.69, G. Osella leg., 1 (MCV). 

Osserva zio n i : nuova per la Turchia (nota finora solo di Bulgaria) ; la vulva 
(v. fig. 72) ha i dotti leggermente meno angolati di come li illustra DRENSKY (1942, 
fig. 19), ma non so quale peso attribuire a questo carattere. Sui non pochi problemi 
relativi alle Cryphoeca dell'Europa orientale, v. RRIGNOLI (19776). ROEWER (1959) ha 
citato del vilayet di Mardin la banale C. silvicola (C. L. Koch, 1834); considero dubbio 
il reperto, anche se la presenza in Turchia di questa specie non è impossibile. 

Cybaeus abchasicus Charitonov, 1947 

1947 - C. a. CHARITONOV, Bull. Soc. Nat. Moscou (Biol.), 52: 18-19, fig. 2. 
1947 - C. caucasicus CHARITONOV, Bu11. SOC. Nat. Moscou (Biol.), 52: 26 (lapsus per abchasicus 

nel riassunto inglese). ~ V W ,v u l "l v , )  Y 

""",J i 
Vil. Artvin - Borcka, 7.V11.71, L. Boitani leg., l ?  (MHNG). 

Osservazioni  : la specie di CHARITONOV fu descritta sulla immatura; attribuisco 
questa ad abchasicus sulla base di tenui motivi (dentizione dei cheliceri e notevole 
vicinanza tra Borcka e la località tipica - la grotta Tarkiladze presso Gudauty -); 
anche se non lontano vive in un'altra specie (v. poi) preferisco attribuire ad almeno 
una di esse il nome abchasicus piuttosto che lasciarlo nel limbo delle specie incerte. 
Nessun Cybaeus era finora noto di Turchia. Vulva, v. fig. 79. 

7 9  0 , 7 6  : Q2 

Cybaeus (?) minor Chyzer, 1897 

Vil. Trabzon - Sumela, 16.V1.68, P. Brignoli leg., 1 $, 1 (MHNG). 

Osservazioni  : sono molto in dubbio sull'identità di questa specie che per geni- 
tali (v. figg. 76-78) non ricorda nessun'altra di quelle a me note in natura; anche se pro- 
babilmente non corrisponde alla pochissimo nota specie di CHYZER (nord-balcanica), 
dati i numerosi problemi sui Cybaeus paleartici (cfr. anche BRIGNOLI 19776, 1978b), 
preferisco per il momento non denominarla in altro modo. 

Nelle vulve di ambedue queste specie sono ben visibile le strane strutture ghiandolari 
tipiche di tutti i Cybaew da me visti. 

Tegenaria argaeica Nosek, 1905 

I FIGG. 76-79. 
Vil. Corum - Mecitozu, 5.VI.69, P. Brignoli leg., 3 $3 (CBL, MHNG). 

Cybaeus (?) minor Chyzer, 1897 - Fig. 76: vulva dall'esterno; figg. 77-78: palpo del $, dal- 
R ide  s cr  i i 0 n e - d (per la ?, v. N ~ ~ E K  1905) : Prosoma rimbrunito nella Parte l'esteri10 e dail'interno. Cybarur abchuricus Charitonov, 1947 - Fig. 79 : vulva, dall'esterno. 

cefalica; occhi in due linee diritte, MA più piccoli (213) degli altri, adeguali; intervallo 1 Scale in mm. 
i 
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regolarità in 3 serie longitudinali mediane; lati macchiettati; ventralmente più chiaro; 
filiere superiori con articolo apicale bianchiccio appuntito, un poco più lungo del basale 
rimbrunito. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 3,50, largo 2,55; opistosoma lungo 3,75. Lun- 
ghezza totale: 7,25. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatano Tario 1 Totale 

Osservazioni  : descritta del vilayet di Kayseri (Erciyas Dag), inconfondibile per 
lo stranissimo bulbo (v. figg. 94-95) dal conductor enormemente sviluppato. DRENSKY 
(1942) la cita fra le specie di Bulgaria, fatto possibile, ma da controllare (le illustrazioni 
sono copie di quelle di NOSEK). Era finora una specie abbastanza isolata, ma che mostra 
chiari rapporti con il gruppo pasquinii-lyncea (v. poi). 

Tegenaria lyncea n. sp. 

Vil. Erzurum - Kopdagi gecidi, m 2300, 11.VII.71, P. Brignoli leg., 1 $ (Holotypus; MHNG). 
- Asl<ale, m 1800, 10.VII.71, G. Osella leg., 1 8  (Paratypus; MCV), 1 9 (Paratypus; MHNG). 
Vil. Kars - Sarikamis, m 2100, 4.VII.71, G. Osella leg., 1 9 (MCV). 

Descr iz ione  - $9: prosoma rimbrunito nella parte cefalica, con tracce di strie 
radiali rimbrunite nella parte toracica; occhi in due linee diritte, MA più piccoli (metà) 
degli altri, adeguali; entervallo tra i MA pari al loro diametro, MA-LA accostati, 
intervalli tra i posteriori pari ai 213 del loro diametro; labiurn più lungo che largo; 
sterno bruniccio, con tracce del disegno tipico. Cheliceri con 3-5 denti (5 al margine 
inferiore); palpo del $, v. figg. 86, 89, con conductor più piccolo di quello di T. avgaeica, 
ma dello stesso tipo; zampe giallicce. Opistosoma dorsalmente ardesia, sotto più chiaro 
a macchiette; vulva, v. fig. 87; filiere superiori con articolo apicale bianco appuntito, 
un poco più lungo del basale rimbrunito. N.B. : nel 6 i cheliceri sono più robusti e geni- 
colati che nella 9; i denti del margine inferiore possono essere solo 4; la ? di Sarikamis 
ha una vulva un poco intermedia tra quella di questa specie e quella di T. pasquinii n. sp. 

Misure  (in mm) - $ Holotypus: prosoma lungo 2,70, largo 1,87; opistosoma 
lungo 3,25. Lunghezza totale: 5,95. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

9: prosoina lungo 3,25, largo 2,35; opistosoma lungo 4,62. Lunghezza totale: 7,87. 

1 Zampe Femore l 
I Tibia Metatarso Tarso Totale 

l 

Der iva  t i o n o n1 i n i s : il nome di questa specie deriva da quello dell'Accademia 
Nazionale dei Lincei, che ha reso possibile la missione del 1971. 

D i s C u s s i o n e  : come già rilevato, le tre specie avgaeica-lyncea-pasquinii formano 
un gruppo molto omogeneo nel quale le due ultime sono particolarmente vicine. Dal 
punto di vista generale, si tratta finora di un piccolo gruppo abbastanza isolato, appa- 
rentemente endemico dell'altopiano anatolico e delle montagne d'Armenia. 

E' probabile che queste specie (o qualcuna soltanto di esse) oppure altre, ancora da 
scoprire, raggiungano l'Unione Sovietica e forse l'Iran. 

P 33 di queste tre specie sono fra loro agevolmente distinguibili, mentre è più 
difficile distinguere le 99. 

Tegenaria pasquinii n. sp. 

Vil. Agri - Tahir gecidi, m 2500, 4.VII.71, P. Brignoli leg., 1 i, (Holotypus; MHWG). 
Vil. Artvin - Savsat, m 2450, 6.VII.71, L. Boitani, P. Brignoli, G. Osella & A. Vigna leg., 14 i,? 

(MHNG, CBL, MCV; Paratypi). 
Vil. Kars - Cildir, 5.V11.71, L. Boitani & P. Brignoli leg., 2 99 (Paratypi; CBL). 
- Arpacay, 5.VII.71, A. Vigna leg., 1 $ (Paratypus; MHNG; N.B.: individuo appena mutato, 

poco sclerificato, quindi non misurato). 
- Ardahan, m 2000, 6.VII.71, A. Vigna leg., 1 9 (Paratypus; CBL). 

Descr iz ione  - $9 : prosoma rimbrunito nella parte cefalica; occhi in due linee 
diritte, MA più piccoli (metà) degli altri, adeguali; intervallo tra i MA pari ai 213 del 
loro diametro, MA-LA appena separati, intervalli tra i posteriori pari ai 213 del loro 
diametro; labium più lungo che largo; sterno con tracce del disegno tipico. Cheliceri 
robusti, genicolati con 3-5 denti (5 al margine inferiore); palpo del $, v. figg. 85, 88, 
simile a quello di T. Sncea, ma distinguibile per le apofisi tibiali e per particolari del 
conductor e delle altre apofisi; zampe giallicce. Opistosoma dorsalmente con 3 serie di 
macchie scure, collegate tra loro; lati macchiettati; ventralmente più chiaro; vulva, 
v. fig. 84, simile a quella di T. lyncea, ma con spermateche più arcuate; filiere superiori 
con articolo apicale bianco appuntito, più o meno pari al basale, rimbrunito. 

Misu re  (in mm) - Holotypus: prosoma lungo 2,95, largo 2,lO; opistosoma 
lungo 3,62. Lunghezza totale: 6,57. 

l zampe ! Femore Patella 1 Tibia / Metatarso / Tarso I Totale 1 
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D i scu ssio ne  : dai disegni sono chiare sia le affinità che le differenze con T. Zynr t id: Derivat  io  nomin i s  : dedico questa specie alla memoria del mio maestro, Prof. 
si tratta apparentemente di due specie pressochè vicarianti, una (lyncea) più occidentafe Pasquale Pasquini che ha così efficacemente appoggiato le ricerche sul campo dell'Istituto 

di Zoologia di Roma. ed una (pasquinii) più orientale. 

Tegenaria (?) rhodiensis di Caporiacco, 1948 

Vil. Konya - Isola Haci Akif, lago di Beysehir, 22123.IV.73, P. Brignoli & M. Di Rao leg., 3 $8, 
3 $?Q (CBL, MHNG). 

Vil. Isparta - Egridir, 18.1V.73, P. Brignoli leg., 1 $ (CBL). 

Ridescr iz ione  - 69: prosoma giallastro, rin~brunito ai lati del torace e nella 
zona cefalica; occhi in due linee diritte, adeguali (MA metà degli altri); occhi molto 
vicini, anteriori accostati, posteriori separati di circa metà del loro diametro; labium 
tanto lungo che largo; sterno con disegno tipico (macchia centrale allungata con da 
ciascun lato tre macchie chiare ben separate). Cheliceri con 3-4 denti (4 al margine infe- 
riore); palpo del 3, v. figg. 91-93, molto singolare per una Tegenavia, con conductor molto 
piccolo, embolo breve; zampe annulate su femori, patelle e tibie. Opistosoma con dor- 
salmente 6 paia di accenti fusi; vulva, v. fig. 90, con spermateche doppie e margine quasi 
a dentelli; filiere superiori con articolo apicale bianchiccio, più corto del basale, rim- 
brunito. 

Misu re  (in mm) - $: prosoma lungo 2,05, largo 1,47; opistosoma lungo 2,50. 
Lunghezza totale: 435. 

- .p. 

1 Zampe Femoie Patella 1 Tibia 1 Meiatarso 1 Tano I Totale - 1  

9: prosoma lungo 1,87, largo 1,35; opistosoma lungo 3,OO. Lunghezza totale: 4,87. 
I 

Zampe Femore Patella Tibia 

1,75 
1,35 
1,20 
1,85 

Metatarso 

1,70 
1,45 
1,50 
2,12 

Tarso 1 Totale 1 

D i s c u  s s i o n e : i disegni originali di T. rhodiensis (apparente endemismo di Rodi) 
sono tra i peggiori mai pubblicati dal DI CAPORIACCO e permettono ben poche conclu- 
sioni; nell'insieme però è evidente che si deve trattare di una forma affine a questi indi- 

I vidui turchi; senza aver visto il tipo di T. rhodiensis non sarebbe prudente descrivere una 
t nuova specie. 
1 
i Mentre la vulva ci dice poco, il palpo del 3 è tale da far dubitare che ci si trovi di 

Tegenariapasquinii n. sp. - Fig. 84: vulva, dall'esterno; figg. 85, 88: palpo del $, dall'esterno e i fronte ad una Tegenavia; non mi pare nemmeno che si possa trattare di una Malthonica; dall'interno. Tegenaria lyncea n. sp. - Fig. 87: vulva, dall'esterno; figg. 86, 89: palpo del 8, 
dali'esterno e dall'interno. Scale in mm. I preferisco per il momento lasciare il problema in sospeso. Anche se la forma della vulva a 

i 
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ci permette poche conclusioni, si potrebbe vedere qualche affinità tra questa « vho- 
diensis >) e T. bithyniae n. sp. (v. poi) e, forse con T. agnolettii Brignoli, 1978 e T. hamid 

$i e" n. sp. Può anche darsi che a questo gruppo sia anche da ascrivere la singolare T. denti- 
P!! 1 fera Kulczynski, 1908 (descritta di Cipro e segnalata di Bulgaria - ! ? - da DRENSKY, 

Tegenaria (?) rhodiensis di Caporiacco, 1948 - Fig. 90: vulva, dall'esterno; fig. 91: palpo del 8 ;  
figg. 92-93 : bulbo del 6, dall'interno e dall'esterno. Scale in mm. 
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Tegenaria bithyniae n.  sp. 

Vil. Bolu - Abant, m 1400-1600, 24.V1.69, 17.V11.71, P. Brignoli & G. Osella leg., 4 99 (Holo- 
typus: MHNC; Paratypi: CBL, MCV). 

Descr iz ione  - (6 ignoto): prosoma bruniccio; occhi in due linee diritte, 
adeguali (MA pari a 113 degli altri); intervallo tra i MA pari al loro diametro, intervallo 
MA-LA pari alla metà del diametro dei MA, intervalli tra i posteriori pari ai 213 del 
loro diametro; labium tanto lungo che largo; sterno unicolore. Cheliceri con 3-516 denti 
(516 al margine inferiore) ; zampe giallicce. Opistosoma con dorsalmente 3 serie parallele 
longitudinali di 4 macchie scure (anteriori mediane più grandi); ai lati e ventralmente 
più chiaro; epigino indistinto, vulva, v. fig. 97; filiere superiori con articolo apicale pari 
al basale, bianchiccio. 

Misu re  (in mm) - 9 Holotypus: prosoma lungo 2,55, largo 1,52; opistosoma 
lungo 2,75. Lunghezza totale: 5,30. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale I 
1 

Der iva  t i o  nominis  : il nome di questa specie deriva da quello antico della regione 
di Bolu. 

Discuss ione : le affinità di questa specie dai genitali molto semplici sono assai 
dubbie; non sono nemmeno sicuro che ve ne siano con T. K vhodieizsis D; non sono 
nemmeno individuabili rapporti con le forme balcaniche. 

Tegenaria hamid n. sp. 

Vil. Isparta - Egridir, 18.1V.73, P. Brignoli leg., 1 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - Q (6 ignoto): prosoma marginato di scuro ai lati delle zone cefa- 
lica e toracica; occhi in due linee diritte, adeguali (MA pari a 113 degli altri); intervallo 
tra i MA pari al loro diametro, MA-LA accostati, intervallo tra i M? pari a 213 del loro 
diametro, M?-LP appena separati; labium tanto lungo che largo; sterno rischiarato al 
centro, con molte setole. Cheliceri con 3-4 denti (4 al margine inferiore); zampe con 
molte setole, con strie scure longitudinali. Opistosoma con disegni sbiaditi; vulva, 
v. fig. 96, con 2 denticoli superficiali; filiere superiori con articoli di pari lunghezza, 
basale pigmentato. 

Misu re  (in mm) - 9 Holotypus: prosoma lungo 1,87, largo 1,02; opistosoma 
lungo 2,12. Lunghezza totale: 3,99. 
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Zampe Tibia 
1 

Metatarso / Tarso 
l 

Totale 

Der iva  t i o  n o mini s : il nome deriva da quello di un emirato turco (pre-ottomano) 
esistito nella zona di Isparta. 

Discuss ione : se si ammette una omologia tra i denticoli superficiali di T. hamid 
ed i rilievi parzialmente sclerificati di T. schrnalfussi Brignoli, 1976 e T. agnolettii Brignoli, 
1978, si potrebbe individuare un piccolo gruppo di specie diffuso dalla Turchia meri- 
dionale a Creta; non sono però del tutto sicuro che questa ipotesi sia esatta. 

Quanto a T. dentvera, il disegno di KULCZYNSKI (1908) mi lascia abbastanza per- 
plesso. Tutte queste specie si distinguono fra loro con grande facilità. 

Tegenaria nemorosa Simon, 191 6 

Vil. Antakya - All'esterno della grotta di Harbiye, 26.VI.71, G. Osella leg., 3 $8, 1 Q (CBL, 
(MCV, MHNG). 

Osservazioni : specie nuova per la Turchia, nota soltanto d'Italia e Francia. 
Più che ad un areale esteso dalle nostre zone fino all'Anatolia orientale, la vicinanza 
della grotta di Harbiye con l'antico santuario di Apollo, frequentatissimo nell'antichità, 
mi fa pensare alla possibilità di un trasporto passivo avvenuto in epoca classica; tra 
l'Italia e la zona di Antiochia i traffici erano un tempo intensissimi. Un areale così 
esteso mi sembrerebbe strano, per non dire impossibile, per una Tegenaria che non è 
per nulla sinantropa, ma che vive in zone boscose dell'Italia appenninica dove non è 
molto rara (cfr. BRIGNOLI 1977b); per mettere in rilievo l'estrema corrispondenza tra 
questi individui e quelli italiani, pubblico disegni delle apofisi tibiali del 6 e della vulva 
(v. figg. 107, 109). In modo analogo si potrebbe interpretare l'apparentemente vasto 
areale di T. zinzulusensis (? = dalmatica) che è nota di Cipro (cfr. BRIGNOLI 1976b). 

Tegenaria tekke n. sp. 

Vil. Antalya - dintorni di Kas, 29.1V.73, P. Brignoli leg., 1 $2 (Holotypus; MHNG). 

Descr iz ione  - 9 ($ ignoto) : prosoma gialliccio; occhi in due linee diritte, ade- 
guali (MA metà degli altri); occhi anteriori accostati, intervallo tra i MP pari alla metà 
del loro diametro, MP-LP appena separati; labium tanto lungo che largo; sterno giallic- 
cio. Cheliceri con 3-4 denti (4 al margine inferiore); zampe grigio-giallastre. Opistosoma 
con dorsalmente 5 paia di accenti fusi su fondo chiaro, ventralmente chiaro; vulva, 
v. fig. 98, estremamente semplice; filiere superiori con articolo apicale più corto del 
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-. 

Z‘ini~e renore  patella Tibia 1 Metatalso i Tano Totale 

basale. FIGG. 94-98. 
t 

Misure  (in mm) - 9 Holotypus: prosoma lungo 1,67, largo 1,30; opistosoma I i 
Tegenaria argaeica Nosek, 1905 - Fig. 94: bulbo del 8, da sotto; fig. 95 : palpo del 8, dall'esterno. 
Tegenaria hamid n. sp. - Fig. 96: vulva, dall'esterno. Tegenaria bithyniae n. sp. - Fig. 97: 

lungo 2,75. Lunghezza totale: 4,42. vulva, dall'esterno. Tegenaria tekke n. sp. - Fig. 98: vulva, dall'esterno. Scale in inm. 

i 



Der iva t i0  netmitats: il nome di questa specie deriva da quello di un emirato 
turco (pre-ottoinatro~ csistitn nella zona di Kas. 

Discusi;int?e : anche le affinità di questa piccola specie sono assai incerte; per 
la forn-ia dei getlitali può ricordare un poco T. kavaman Brignoli, 1978 oppure le varie 
specie da 1ne descritte del gruppo jorestievoi che però sono tutte di gran lunga più grandi 
(zampa 1 tra mm 15,26 e 29,77). Anche se, come carattere, le dimensioni assolute non 
hanno un grande valore, una simile variabilità mi sembrerebbe, a dir poco, sorprendente. 
Rispetto a T. kavamarz, T. elysii, T. avevni, T. pevcuviosa e T .  jorestieroi, T. tekke n. sp. 
si distingue agevolmente per la vulva; rispetto a T. faniapollinis (geograficamente la più 
lontana), T. tekke si distingue per la forma delle spermateche. 

Tegenaria boitanii n. sp. 

Vil. Bolu - Abant, m 1400-1500, 16/17.VII.71, L. Boitani & P. Brignoli leg., 1 $ (Holotypus; 
MHNG), l (Paratypus; MHNG). 

Vil. Sivas - Camlibel gecidi, m 1646, 6.V1.69, P. Brignoli leg., 1 Q (CBL). 
Vil. Ankara - Kizilcahamam, m 1500, 16.V11.71, P. Brignoli leg., 2 Q? (CEL). 

Descr iz ione  - $Q : prosoma bruniccio (nelle p? screziato radialmente di scuro); 
occhi in due linee diritte, adeguali (MA 213 degli altri), intervallo tra i MA pari al loro 
diametro, MA-LA accostati, posteriori separati di 213 del loro diametro; labium più 
lungo che largo; sterno con al centro una macchia interrotta e ai lati tre paia di macchie. 
Cheliceri con 3-5 denti (5 al margine inferiore); palpo del $ (v. figg. 100, 101) con tibia 
abbastanza allungata, conductor pochissimo sviluppato ed embolo breve, con base 
allargata, a falce; zampe giallicce (nelle Q9 con anelli incompleti su tutti gli articoli, ad 
eccezione dei tarsi). Opistosoma dorsalmente ardesia, con al centro una zona più chiara 
ed ai lati di questa 4 paia di macchie bianche; sul declivio posteriore due accenti chiari 
fusi; ventralmente chiaro; filiere superiori con articolo apicale corto, molto piìt lungo 
del basale, rimbrunito. Vulva, v. figg. 99, 102, con dotti molto circonvoluti e 3 sperma- 
teche da ogni lato. 

Misure  (in mm) - 8 Holotypus: prosoma lungo 3,37, largo 2,62; opistosoma 
lungo 3,12. Lunghezza totale: 6,49. 

Zampe Femore Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

9: prosoma lungo 3,50, largo 2,75; opistosoma lungo 4,50. Lunghezza totale: 8,OO. 

1 Zampe 1 Femore 1 Patella Tibia Metatarso Tarso Totale 

I ! 
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"eri va t i o nominis  : dedico con piacere questa specie all'amico dott. Luigi Boi- 
tani (fstitnto di Zoologia di Roma). 

D ~ s c u s s i o n e  : per il palpo, abbastanza allungato, questa specie potrebbe ricor- 
dare varie altre dell'Anatolia, ma la morfologia del bulbo si discosta molto da quella da 
tutte le specie note. Anche la vulva è quanto mai singolare, a tal punto che non saprei 
in alcuna maniera precisare le affinità di questa specie. 

Tegenavia boitanii n. sp. - Figg. 99, 102: vulva, dall'interno e dall'esterno; figg. 101 : palpo del 6, 
dall'esterno; fig. 100: bulbo del $, dall'interno. Scale in mm. 
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Tegenaria mamikonian n. sp. 

Vil. Artvin - Yalnizcam gecidi, m 2200/2500, S.V11.71, G. Osella leg., 1 9  (Holotypus; MCV). 

Descr iz ione  - 9 (6 ignoto): prosoma a lati rimbruniti; occhi adeguali in due 
linee diritte, MA pari a metà degli altri; intervallo tra i MA pari al loro diametro, inter- 
vallo MA-LA pari ai 213 del diametro dei MA; intervalli tra i posteriori pari al loro 
diametro; labium più lungo che largo; sterno con disegno tipico (macchia chiara cen- 
trale, estesa fino alla apice, e 3 macchie da ciascun lato). Cheliceri con 3-4 denti (4 al 
margine inferiore) piuttosto deboli; zampe giallicce. Opistosoma con dorsalmente 4 serie 
di macchie accentiformi fuse in strisce trasverse (la prima ancora interrotta), anterior- 
mente due macchie bianchicce; lati e parte inferiore a piccole macchie; filiere superiori 
con articolo apicale bianchiccio appuntito, pari al basale rimbrunito. Vulva, v. fig. 104, 
piuttosto semplice. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 2,50, largo 2,OO; opistosoma lungo 2,87; Lun- 
ghezza totale: 5,37. 

Zampe Patella Tibia Metatarso Tarso 

1,20 
0,95 
O,S7 
1 ,O7 

Totale 

Der iva  t io  nominis  : la stirpe armena dei Mamikonian domiilò per qualche 
tempo nell'alto medioevo la regione a sud di Kars. 

Discuss ione : come per altri casi, dati i genitali molto semplici, e assai difficile 
pronunciarsi sulle affinità di questa specie, forse legata al gruppo melbae-comnena- 
xenophorztis-cottarellii. Non mi pare che altre specie siano vicine a T. mamikonian n. sp. 

Tegenaria comnena n. sp. 

Vil. Trabzon - Sumela, m 1200, 15.VI.68, 13.VII.71, P. Brignoli & G. Osella leg., 4 $29 (Holo- 
typus, MHNG, Paratypi; CBL, MCV). 

Descr iz ione  - (2  ignoto): prosoma leggermente rimbrunito ai lati della linea 
mediana; occhi anteriori in una linea a concavità posteriore; occhi posteriori in una 
linea diritta; occhi adeguali, MA pari ai 213 degli altri; occhi anteriori quasi accostati, 
posteriori separati di 213 del loro diametro; labium tanto lungo che largo; sterno con 
tracce del disegno tipico del genere. Cheliceri con 3-4 (4 al margine inferiore) denti deboli; 
zampe giallicce. Opistosoma con dorsalmente tracce di un disegno ad accenti su di un 
fondo cosparso di macchiette chiare, lo stesso ai lati e ventralmente; filiere superiori con 
articoli di pari lunghezza, bianchicci. Vulva, v. fig. 108. 

Misure  (in mm) - $2 Holotypus: prosoma lungo 2,70, largo 1,80; opistosoma 
lungo 4,OO. Lunghezza totale: 6,70. 
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I Patella Tibia Metatarso 
I I 

I 

lSer i -L a t  io n o minis : il nome deriva da quello della stirpe bizantina dei Comneni, 
gih ilnpcrator i di Trebisonda. 

FIGG. 103-109. 

Tegenaria xenophontis n. sp. - Figg. 103, 105: vulve di due 99 (103 : Zigana gecidi, poco inclinata; 
105: Sumela, molto inclinata). Tegenaria mamilconian n. sp. - Fig. 104: vulva, dall'esterno. 
Tegenaria cottarellii n. sp. - Fig. 106: vulva, dall'esterno. Tegenaria nemorosd Simon, 1916 - 
Fig. 107: vulva, dall'esterno; fig. 109: apofisi tibiali del palpo del 3, dall'esterno. Tegenaria 

cnmnena n. sp. - Fig. 108: vulva, dall'esterno. Scale in mm. 
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Discuss ione : l'unica specie certamente affine a T. comnena n. sp. è T. melbae 
Brignoli, 1972 della zona di Lice, che ha i genitali differenti, ma costruiti allo stesso modo. 
Queste due specie potrebbero essere anche viste come una ((versione semplificata » 
del gruppo xenophontis-cottarellii; più probabili sono forse i rapporti con T. mami- 
koniaiz n. sp. 

Quanto alle specie descritte da SPASSKY e CHARITONOV della regione del Mar Nero, 
l'unica forse affine potrebbe essere T. lapicidinarum Spassky, 1934 descritta di Novocher- 
kassk; nessuna affinità mi sembra invece esistere con T. taurica Charitonov, 1947 della 
grotta di Wizhni Limeny in Crimea nè con T. pontica Charitonov, 1947 della grotta di 
Phanagoria (prov. di Krasnodar); quanto a T. abchasica Charitonov, 1941 di una grotta 
presso Sukhumi, l'assenza della 9 non ci permette di appurare se (com'è possibile) si 
tratti del 6 di una delle specie da me qui descritte come nuove (poichè CHARITONOV 
riporta 3-6 denti ai cheliceri, non ritengo probabile una identità tra comnena ed abcha- 
sica). 

Tegenaria xenophontis n. sp. 

Vil. Trabzon - Sumela, 15.V1.68, 10/11.VI.69, P. Brignoli, G. Osella & V. Sbordoni leg., 8 99 
(Holotypus, MHNG, Paratypi; CBL, MCV). 

- Zigana gecidi, m 1600, 12.VI.69, P. Brignoli leg., 1 9. 

Descr iz ione  - 9 ( 6  ignoto): prosoma con strie radiali scure nella parte toracica; 
occhi in due linee diritte, adeguali, MA pari ai 213 degli altri; occhi anteriori quasi 
accostati, posteriori separati di 213 del loro diametro; labium più lungo che largo; 
sterno con disegno tipico (macchie non fuse). Cheliceri con 3-5 denti (5 al margine infe- 
riore); zampe annulate su femori, patelle e tibie. Opistosoma con 2 paia di macchie 
biancastre nella metà anteriore, posteriormente con 3 paia di accenti fusi; filiere superiori 
con articolo apicale bianchiccio, più o meno pari al basale, rimbrunito. Vulva, v. figg. 103, 
105, con margine dell'epigino poco sclerificato. 

Misure  (in mm) - 9 Holotypus: prosoma lungo 3,20, largo 2,75; opistosoma 
lungo 4,00. Lunghezza totale: 7,20. 

Zampe 1 remore ~a t e l l a  1 Tibia Metatarso Totale 

15,81 
14,17 
12,84 
15.99 

Der iva t i0  nominis  : il nome di questa specie deriva da Senofonte, che nella sua 
Anabasi toccò il mare presso Trabzon. 

Discuss ione : è possibile che questa specie, certamente affine solo a T. cottarellii 
n. sp., sia legata anche al gruppo longimana-vignai e, forse anche a T. pontica e a T. abcha- 
sica; in assenza del 6 però è arduo pronunciarsi. Da T. cottarellii la nuova specie si 
distingue per i genitali più semplici. 

RAGNI DI TURCHIA V 

Tegenaria cottarellii n. sp. 

l ' i l .  Rttc -- Kalkandere, 14.V1.69, V. Cottarelli leg., 1 9  (Holotypus; MHNG). 
VII. Artvlft - Borcka, 15/18.V1.69, 7.VII.71, P. Brignoli, V. Cottarelli & G. Osella leg., 3 ?? 

[Pnrratypi; CBL, MCV). 

Descr iz ione  - 9 (8 ignoto): prosoma con 2 bande scure ai lati della linea 
mcdisna; occhi i11 due linee diritte, adeguali; MA pari ai 213 degli altri; occhi anteriori 
appena separati; posteriori separati della metà del loro diametro; labium più lungo che 
largo; sterno con disegno tipico (macchia centrale fusa con le laterali). Cheliceri con 
3-5 denti (5 al margine inferiore); zampe annulate su femori, patelle, tibie e metatarsi. 
Opistocoma con dorsalmente un disegno formato da vari accenti fusi; lati a macchie; 
filiere saperiori con articoli apicali uguali, basale rimbrunito. Vulva, v. fig. 106, molto 
simile a quella di T. xenophontis, ma con una spermateca terminale molto più grande 
(con qualsiasi angolo visuale le due specie risultano differenti). 

Misu re  (in mm) - Holotypus: prosoma lungo 4,62, largo 2,50; opistosoma 
lungo 5,OQ, Lunghezza totale: 9,62. 

Zampe 1 Fcmore Patella Tibia Metatano Tarso Totale 

D e r  iva t  io n omin is : dedico con piacere questa specie all'amico dott. Vezio 
Cottarelli (Istituto di Zoologia di Roma). 

Discuss ione : per questa specie valgono tutte le considerazioni già fatte per 
T. xenophontis n. sp., a cui T. cottarellii n. sp. è certamente affine. Vi è la possibilità 
che questa specie sia la 9 finora sconosciuta di T. abchasica, ma in assenza del $ è impossi- 
bile pronunciarsi. 

Tegenaria longimana Simon, 1897 

Vil. Rize - Findkli, grotticella (50 km a NE di Rize, verso Hopa), 15.VI.69, G. Osella leg., 1 6 ,  
2 Q? (CBL, MCV). 

Vil. Artvin - Hopa dintorni (presso la città), 19.V1.69, P. Brignoli & G. Osella leg., 1 8, 1 9 
(CBL, MCV). 

Vil. Trabzon - Sumela, 15.VI.68, V. Sbordoni leg., 1 (MHNG). 

Ridescr iz ione  - $9: prosoma con due bande scure ai lati della linea mediana; 
occhi posteriori in una linea a leggera concavità anteriore, occhi anteriori in una linea 
diritta; occhi adeguali, MA pari a 213 degli altri; anteriori appena separati, posteriori 
separati di 213 del loro diametro; labium più lungo che largo; sterno con disegno tipico 
(macchia centrale parzialmente fusa con le laterali). Cheliceri con 3-516 denti (516 al 
margine inferiore); palpo del $, v. figg. 113, 115; zampe annulate su femori, patelle e 
tibie. Opistosoma con dorsalmente nella metà anteriore tre bande longitudinali ardesia 
intercalate da giallo-rossiccio, nella metà posteriore due paia di accenti fusi; parti late- 



524 PAOLO MAKCELLO BRIGNOLI 

rali e ventrali a macchiette; filiere superiori con articolo apicale bianchiccio appuntito, 
più lungo del basale, rimbrunito. Vulva, v. fig. 116. 

Misure  (in mm) - 6: prosoma lungo 3,30, largo 2,40; opistosoma lungo 4,27. 
Lunghezza totale : 7,57. 

1 Zampe 1 Femore Patella Tibia Metalarso 1 Tarso Totale I 

Q: prosoma lungo 4,50, largo 2,62; opistosoma lungo 5,OO. Lunghezza totale: 9,50. 

1 Zampe 1 Femore Patella Tibia Metatarso 1 Tino  Totale 

Osservazioni  : specie nuova per la Turchia (descritta di Batum); è ben riconosci- 
bile grazie alla ridescrizione di ROTH (1967). E' chiaramente affine a T. vignai n. sp. 
ed a T. abchasica Charitonov, 1941 da ambedue le quali si può distinguere per il bulbo. 
Anche T. pontica Charitonov, 1947 sembra dello stesso gruppo, ma il disegno della 
vulva è troppo poco chiaro per decidere con certezza. 

Quanto a T. lapicidinavum Spassky, 1934 e T. tauvica Charitonov, 1947 (assai pro- 
babilmente sinonime), si tratta verosimilmente di specie di un altro gruppo (fevruginea). 

Tegenaria vignai n. sp. 

Vil. Artvin - Borcka, 7.VII.71, A. Vigna leg., 1 $ (Holotypus; MHNG), 1 Q (Para- 
typus; MHNG). 

Descr iz ione  - $Q: prosoma con due bande scure longitudinali ai lati della 
linea mediana che si sfioccano in strie radiali; occhi adeguali in due linee diritte, MA pari 
a 112 degli altri; occhi anteriori ravvicinati, posteriori separati di metà del loro diametro; 
labium più lungo che largo; sterno con disegno tipico (tutte le macchie fuse tra loro). 
Cheliceri con 3-5 denti (5 al margine inferiore); palpo del $, v. fig. 111; zampe con 
tracce di anelli su femori, patelle e tibie. Opistosoma con nella metà anteriore alcune 
bande longitudinali ardesia e giallo, nella metà posteriore 4 paia di accenti parzialmente 
fusi; filiere superiori con articolo apicale chiaro, quasi pari al basale, rimbrunito. Vulva, 
v. figg. 110, 112. 

Misure  (in mm) - $: prosoma lungo 3,00, largo 2,35; opistosoma lungo 2,75. 
Lunghezza totale : 5,75. 
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Tegenaria vignai n. sp. - Figg. 110, 112: vulva, dall'interno e dall'esterno; fig. 11 1 : palpo del $, 
dall'esterno; fig. 114: bulbo del 6: dall'interno. Tegenavia longimana Simon, 1898 - Fig. 113: 
palpo del 6, dali'esterno; fig. 115: bulbo del $, dali'interno; fig. 116: vulva, dall'esterno. Scale 

in mm. 
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9: prosoma lungo 2,95, largo 2,25; opistosoma lungo 3,25. Lunghezza totale: 6,20. 

l 
Zdmpe 1 Femore 1 Patella 1 'iib~a 

l l 
l 

Zampe 

Metatarso Tarso Totale 

Femore Pateiia 

I 
I1 
IIJ 
IV 

Tibia Metalarso Tarso Totale 

Der iva  t i o nominis  : dedico con piacere questa specie all'amico dott. Augusto 
Vigna Taglianti (Istituto di Zoologia di Roma). 

Discuss ione : come ho già osservato trattando di T. longimana, T. vignai si può 
distinguere da questa specie e da T. abchasica per la forma del bulbo (notevole è poi la 
singolare conformazione del femore del palpo); quanto a T.  pontica, la sua vulva sembra 
differente da quella di T. i~ignai. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SULLE TEGENARIA DI TURCHIA 

In tutto il mio abbondante materiale T. agrestis, T. parietina e T. domestica, abba- 
stanza comuni in Grecia, mancano del tutto. La loro presenza in Turchia, attestata da 
alcuni reperti, mi sembra assai verosimile. Le nostre conoscenze sulla Tracia turca sono 
insufficienti per stabilire fin dove giungano le specie balcaniche, delle quali qualcuna 
potrebbe anche spingersi in Anatolia. Gli unici altri elementi europei probabilmente o 
certamente presenti in Turchia sono T. zinzulusensis (? = dalmatica) nota di Cipro e, 
come si è visto, T. nemovosa. 

Tutte le rimanenti Tegenaria di Turchia sono elementi « orientali D, senza apparenti 
legami con le specie dell'Europa centrale od occidentale. Le nostre conoscenze sulle 
Tegenauia del Medio Oriente propriamente detto sono troppo scarse per avanzare 
ipotesi su possibili scambi faunistici; T. annulipes del Libano (cfr. BRIGNOLI 1978d) 
è stata citata di Turchia dalla KAROL (1967b); ho molti dubbi su questo reperto, anche 
se la presenza di questa specie nella Turchia sud-orientale non è impossibile. Nulla ci è 
noto finora sull'eventuale presenza di Tegenaria nell'Irak o ne1191ran (nei miei viaggi 
non ho raccolto alcuna specie del genere) e non è ancora chiaro se il genere sia realmente 
presente nell'Asia centrale o nella zona himalayana (non sono infatti troppo convinto del- 
l'appartenenza a Tegenavia di T. maracandensis Charitonov, 1946 dell'uzbekistan e 
delle himalayane T. lunakensis Tikader, 1964 e T. chhanguensis Tikader, 1970). 

Le Tegenaria di Turchia sono quindi abbastanza isolate e attestano per ora solo 
l'esistenza di stretti rapporti tra la regione pontica e la costa sovietica del Caucaso 
(del resto del tutto ovvii): il gruppo longimana-vignai-abchasica-pontica è molto omo- 

geneo ed ha probabili rapporti con la coppia xenophontis-cottavellii. Più incerti sono 
i Icgumi di queste forme pontico-caucasiche con T. comnena, T. melbae e T. mami- 
k<)riicuz. L'Anatolia centrale e l'Armenia sono popolate dal gruppo argaeica-pasquinii- 
Ijncea, che non sembra avere rapporti con le forme precedenti. 

Nell'Anatolia occidentale e meridionale vivono varie forme di affinità assai incerte, 
come T. boitanii ed il gruppo assai eterogeneo formato da T. hamid, T. bithyniae, T. agno- 
lcjtii e T. rhodiensis D. La costa meridionale è popolata dalla serie tekke-kavaman- 
e~vsii-averni-perc~Iriosa-forestieroi-faniapollinis di posizione assai incerta, a causa della 
mancanza di dati sui $8. 

L'unica specie che sembra attestare legami tra la Turchia settentrionale, pontica, e 
le parti meridionali dell'Anatolia è finora T. anhela, particolarmente interessante perchè 
il $ somiglia al gruppo longimana-vignai-abchasica, mentre la 9 sembra prossima alla 
coppia xenophontis-cottarellii. 

I1 numero assai elevato di specie da me descritte non ci deve trarre in inganno: 
di vaste zone dalla Turchia non sappiamo ancora nulla e di troppe specie conosciamo 
soltanto un sesso. 

Coelotes armeniacus n. sp. 

Vil. Trabzon - Zigana gecidi, m 2100, 12.V11.71, L. Boitani, P. Brignoli, G. Osella & A. Vigna 
leg., 1 8  (Holotypus, MHNG), 4 $3, 18 99 (Paratypi, MHNG, MCV). 

- Zigana gecidi, m 2000, 12.VI.69, P. Brignoli, V. Cottarelli & G. Osella leg., 17 99 (Paratypi, 
CBL, MCV). 

- Zigana gecidi, m 1500, 12.VI.69, G. Osella leg., 1 9 (Paratypus, MCV). 
Vil. Gumushane - Soganli gecidi, m 2400, 11.VII.71, P. Brignoli, G. Osella & A. Vigna leg., 

2 $3 subad., 40 99 (CBL, MCV). 
Vil. Artvin - Yalnizcam gecidi, m 2500, 16.V1.69, 8.VII.71, P. Brignoli, G. Osella & A. Vigna 

leg., 15 99 (CBL, MCV). 
- Savsat, m 2450, 6.VII.71, L. Boitani, P. Brignoli, G. Osella & A. Vigna leg., 18 ?? (CBL, 

MCV). 

Descr iz ione  - $9 : prosoma rimbrunito nella zona cefalica, con stria toracica 
ben evidente; occhi anteriori in una linea diritta, posteriori in una linea a leggera con- 
cavità anteriori; occhi posteriori appena più grandi degli anteriori; intervalli tra gli 
anteriori pari ai 517 del diametro dei MA, intervalli tra i posteriori pari a 312 del diametro 
dei MP; labiuin più lungo che largo; sterno gialliccio, subovale. Cheliceri robusti, molto 
genicolati, con 3-213 denti (213 al margine inferiore; possibili anche asimmetrie); palpo 
del $, v. figg. 117-1 18, 120-121 ; zampe giallastre. Opistosoma grigiastro con tracce di 
disegni; filiere superiori nettamente più lunghe delle altre, con articolo apicale più 
corto del basale; un vistoso ciuffo di setole bipartito al posto del colulo; epigino e 
vulva, v. figg. 119, 122, 129. 

Misure  (in mm) - $ Holotypus: prosoma lungo 4,25, largo 3,25; opistosoma 
lungo 4,75. Lunghezza totale: 9,OO. 

Zampe 
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tale: 11,25. 9: prosoma lungo 5,00, largo 3,50; opistosoma lungo 6,: 

Totale / Zampe 
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L3cr i va l i o nominis  : la regione in cui vive questa specie era parte dell'Armenia 
storica, da qui il nome. 

Femore 
Discuss ione : come si vedrà, nessuno dei precedenti dati sui Coelotes di Turchia 

L" accettabile e tutte le specie qui trattate sono descritte come nuove. 
Questa è la prima di una numerosa serie di forme, tutte più o meno legate fra loro 

e che ini sembrano collegabili al gruppo segestriformis. C. armeniacus n. sp., coine tutte le 
altre specie di questo gruppo, ha una vulva con piccole bursae comunicanti con la vera e 
propria spermateca attraverso una giunzione sclerificata, presso la quale vi è un 
cr bnlhirs 1) (sensu CHAMBERLIN & IVIE 1940) con evidenti ghiandole di Lendl. Questa 
specie è senz'altro affine a C. spasskyi Charitonov, 1946 della Transcaucasia, da cui si 
distingue per le spermateche più distanziate. Molto simile a C. armeniac~~s è anche la 
vulva di C. major Kroneberg, 1875 come illustrata da CHARITONOV (1946); a giudicare 
per6 dalla fig. 6, tav. I di KRONEBERG (1875) il vero )> C. major dovrebbe essere tutt'altra 
cosa e ricordare per es. C. munieri Simon, 1880 (cfr. DE BLAUWE 1973). 

C. ar,me~iacus si distingue agevolmente da tutte le altre specie qui descritte; con 
nessuna di queste sembra avere rapporti molto stretti. Nei Balcani vive sicuramente una 
specie affine (chiamata, a torto, segestriformis o dubius, cfr. BRIGNOLI 1978b). Più a 
oriente il gruppo è invece rappresentato da molte specie dell'Asia centrale. 

Coelotes IuculIi n. sp. 

Patella Tibia 

Vil. Tokat - Ardicli, presso Niksar, m 1000, 7.VI.69, G. Osella leg., 1 9  (Holotypus; NCV). 

Metatarsi 

Descr iz ione  - 2 ($ ignoto): prosoma senza peculiarità (N.B. : da questa specie 
in poi, ove non indicato altrimenti, per tutti i caratteri non descritti, vale la descrizione 
di C. armeniacw n. sp.); occhi in due linee diritte; LA: posteriori: MA = 6: 5: 3; 
intervalli tra gli anteriori pari al diametro dei MA; intervallo tra i MP pari a 415 del loro 
diametro; intervallo MP-LP pari a 312 del diametro dei MP; cheliceri con 3-3 denti. 
Opistosoma grigiastro; filiere superiori allungate, con articolo apicale maggiore del 
basale; due setole al posto del colulo; epigino, v. fig. 127, molto singolare, senza denticoli 
e con un'ampia zona glabra, liscia anteriore all'epigino propriamente detto; vulva, 
v. fig. 128, senza vere bursae. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 3,80, largo 2,40; opistosoma lungo 5,75. Lun- 
ghezza totale: 935. 

/ Tibia 1 Metatarso / Tarro 1 Totale i 
l 

Coelotes arrneniacus n. sp. - Fig. 117: estremità dell'embolo; fig. 118: palpo del $, dall'esterno; 
fig. 120: bulbo del $, dali'interno; fig. 121 : particolare del bulbo, dall'interno; fig. 122: epigino; 

fig. 123: vulva, dall'interno; fig. 119: particolare della vulva, dall'interno. Scale in mm. 
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i 
4 

Der iva t  io  nominis  : presso Niksar era l'antica Cabira, dove Lucio Licinio 

I Lucullo sconfisse Mitridate. Tibia Metatarso 1 T:- 
i 

Discuss ione : quasi certamente C. luculli è la prima specie nota di una serie di 
forme diffuse nell'Anatolia centrale. Si tratta infatti di una forma quanto mai peculiare 
come epigino, ma dalla vulva abbastanza normale; in un gruppo come i Coelotes è 1 

I difficile pensare a forme isolate senza rapporti con altre. Per ora non conosco forme a cui 
C. luculli sia paragonabile. 

Coelotes nicomedis n. sp. 

Vil. Bolu - Abant, m 1400, 17.VII.71, P. Brignoli & G. Osella leg., 3 99 (Holotypus, MHNG, 
Paratypi; CBL, MCV). 

Descr iz ione  - 9 (8 ignoto): prosoma senza peculiarità; occhi in due linee diritte, 
adeguali (MA pari ai 314 degli altri), intervalli tra gli anteriori pari all'incirca al diametro 
dei MA, intervallo tra i MP pari ai 213 del loro diametro, intervallo MP-LP pari ai 312 
del diametro dei MP. Labium, sterno, cheliceri, zampe, opistosoma, v. C. arineniacw 
n. sp.; epigino e vulva, v. figg. 124, 129. 

Misure  (in rnm) - Holotypus: prosoma lungo 4,18, largo 2,75; opistosoma 
lungo 5,25. Lunghezza totale: 9,43. 

Der iva t i0  nominis  : il regno di Bitinia (l'antica regione di Bolu) ebbe come 
sovrano più noto il re Nicomede. 

Zampe Femore 

1 

Discuss ione : in assenza del $ è abbastanza difficile precisare le affinità di questa 
specie, dall'epigino simile, ma solo superficialmente, a varie specie del gruppo pastor; 
qualche affinità si potrebbe anche trovare con numerose specie di posizione più discussa, 
come C. italicus Kritscher, C. karlinskii (Kulczynski), o forse anche C. microlepidus 
de Blauwe; le scarse o insufficienti conoscenze sulla vulva di queste specie impedisce di 
essere più precisi. 

Coelotes rhododendri n. sp. 

Patella 

Vil. Ordu - Gurgentepe gecidi, m 1200, 8.VI.69, P. Brignoli leg., 1 $ (Hololypus, MHNG). 

Descr iz ione  - $ (9 ignota): prosoma senza peculiarità; occhi come in C. luculli 
n. sp.; labium, sterno, cheliceri, zampe, opistosoma, come in C. armeniacus n. sp.; 
palpo del 3, v. figg. 125-126, molto caratteristico. 

Tibia 

Misure  (in mm) : prosoma lungo 4,00, largo 2,87; opistosoma lungo 4,OO. Lun- 
ghezza totale: 8,OO. 

FIGG. 124-129. 
Coelotes nicomedis n. sp. - Fig. 124: vulva, dall'interno; fig. 129: epigino. Coelotes rhododendri 
n. sp. - Figg. 125-126: palpo del 8, dall'esterno e dall'interno. Coelotes luculli n. sp. - Fig. 127: 

epigino; fig. 128: vulva, dall'interno. Scale in mm. 

Metatarso Tarso Totale 
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Der iva t i  o n oininis : il passo Giirgentepe è ricco di bellissimi rododendri, da 
qui il nome. 

Discuss ione : il palpo di questa specie è molto singolare e, solo per questo, fq 
pensare a C. falciger Kulczynski o a C. kavlinskii (Kulczynski) con le quali però non mi 
sembrano esservi affinità. E' possibile che questo sia il 6 di C. luculli. 

I 
i Coelotes cottarellii n. sp. 
i 

Vil. Sinop - Drannaz dag, 1.VI.69, 29.X.74, V. Cottarelli & A. Vigna leg., 5 99 (Holotypus, 
MHNG; Paratypi, CBL). 

Descr iz ione  - 9 (8 ignoto): per tutti i caratteri v. C. luculli (o C. armeniacus, 
per quelli non indicati per questa specie). Epigino e vulva, v. figg. 130-131. 

Misure  (in mm) - 9 Holotypus: prosoma lungo 3,85, largo 3,25; opistosoma 
lungo 7,25. Lunghezza totale: 11 ,IO.  

Der iva t io  nomin i s  : dedico con piacere questa specie all'amico dott. Vezio 
Cottarelli (Istituto di Zoologia di Roma). 

D i scus s i one  : questa specie sembrerebbe rientrare nel cosiddetto gruppo seges- 
triformis forse ancora più nettamente di C. armeniacus, ma la sua vulva è molto strana e 
priva di buvsne; in assenza di maggiori dati sulle specie balcaniche è impossibile dire 
altrimenti. 

Totale 

l Coelotes phthisicus n. sp. 
i 

Patella Zampe 

Vil. Kastamonu - Ballidag, m 1300, 31.V.69, V. Cottarelli leg., 1 9 (Holotypus, MHNG). 

1 Tibia 1 Metatarso ~ Tarso 
I 

Femore 

Descr iz ione  - Q ( 8  ignoto): corrispondente per tutti i caratteri a C. luculli 
(oppure, per quanto non indicato, a C. armeniacus); epigino e vulva, v. figg. 134, 138. 

Misure  (in mm): prosoma lungo 3,75, largo 3,OO; opistosoma lungo 4,75. Lun- 
ghezza totale: 8,50. 

Tibia Metatarso Tarso Totale 

I I l 
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Der iva t io  nominis  : phthisicus D, corrispondente a << tisico allude al sanatorio 
situato sul Ballidag. 

D i scu s s io ne  : entro certi limiti questa specie può ricordarne varie balcaniche, 
come C. anoplus Kulczynski, C. kavlinskii (Kulczynski), C. ineurnis (L. Koch), C. jalciger 
Kulczynski; da tutte è agevolmente distinguibile. 

Coelotes arganoi n. sp. 

Vil. Erzincan - Sakaltutan gecidi, 12.VI.73, R. Argano, L. Boitani & V. Cottarelli leg., 2 99 
(Holotypus, MHNG; Paratypus, CBL). 

Vil. Erzurum - Kopdagi gecidi, m 2300, 11.VII.71, A. Vigna leg., 1 9 (CBL). 

Descr iz ione  - 9 (3 ignoto): prosoma come in C. avmeniacw; occhi anteriori 
in una linea diritta, posteriori in una linea a debole concavità anteriore, occhi laterali 
appena più grandi del mediani, intervalli tra gli anteriori inferiori al diametro dei MA, 
MP separati di 213 del loro diametro, intervallo MP-LP pari a 312 del diametro dei MP; 
labium, sterno, cheliceri, zampe, opistosoma, come in C. avmeniacus. Epigino e vulva, 
v. figg. 132, 136. 

Misure  (in mm) - Q Holotypus: prosoma lungo 3,25, largo 2,lO; opistosoma 
lungo 5,40. Lunghezza totale: 8,65. 

Der iva t io  nominis  : dedico con piacere questa specie all'amico dott. Roberto 
Argano (Istituto di Zoologia di Roma). 

Zampe 

Discuss ione : specie estremamente simile al libanese C. caudatus de Blauwe 
dalla quale si distingue però abbastanza agevolmente (cfr. BRIGNOLI 1978d). 

E' possibile che queste due specie siano le prime note di una serie di forme estese 
dall'Anatolia centrale al Libano. Nonostante una certa somiglianza, non mi sembra 
affine alle due specie successive. 

Femore 1 Patella 1 Tibia Metatarso 1 Tarso Totale 

Coelotes coenobita n. sp. 

Vil. Trabzon - Siimela, 16.VI.68, 10/11.VI.69, P. Brignoli leg., 6 99 (Holotypus, MHNG; 
Paratypi, CBL). 

Descr iz ione  - Q ( 8  ignoto) : prosoma senza peculiarità; occhi in due linee diritte; 
LA: posteriori: MA = 6 :  5 :  3 ;  intervalli tra gli anteriori pari al diametro dei MA, 
intervalli tra i MP pari al diametro dei MA, intervallo MP-LP pari al diametro dei LA; 
labium, sterno, cheliceri, zampe, opistosoma come in C. armeniacus. Epigino e vulva, 
v. figg. 135, 137. 

Misure  (in mm) - Q Holotypus: prosoma lungo 3,50, largo 2,75; opistosoma 
lungo 4,OO. Lunghezza totale: 7,50. 
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1 Zampe i Femrse i Patella ~ Tibia Metatarro I Tana Totde  
1 .  l 1 l 

FIGG. 130-138. 

Coelotes cottarellii n. sp. - Fig. 130: epigino; fig. 131 : vulva, dall'interno. Coelotes arganoi n. sp. 
- Fig. 132: vulva, dall'interno; fig. 136: epigino. Coelotes vignai n. sp. - Fig. 133 : epigino 
(e vulva in trasparenza). Coelotes phthisicus n. sp. - Fig. 134: vulva, dall'interno; fig. 138: 

epigino. Coelotes coenobita n. sp. - Fig. 135: vulva, dall'interno; fig. 137: epigino. 
Scale in mm. 
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Der iva  t io  nominis  : nella località di raccolta esisteva un famoso monastero: 
da qui il nome. 

Discuss ione : a parte chiari rapporti con la specie successiva, C. vignai n. sp., 
non mi è chiaro se queste due forme siano da considerare legate o no a tutte le forme a 

scaglie allungate, quali la coppia avganoi-caudatus o anche C. juvinitschi (Drenski), 
C. chavitonovi Spassky oppure C. munieri Simon ecc., da tutte le quali si distinguono 
senza alcuna difficoltà. 

Coelotes vignai n. sp. 

Vil. Bolu - Abant, m 1400, 17.VII.71, P. Brignoli & A. Vigna leg., 6 99 (Holotypus, MHNG; 
Paratypi, CBL). 

Descr iz ione  - ($ ignoto) : prosoma senza peculiarità; occhi, labium, sterno, 
cheliceri, zampe, opistosoma, v. C. luculli; epigino/vulva, v. fig. 133. 

Misure  (in mm) - 2 Holotypus: prosoma lungo 3,95, largo 2,85; opistosoma 
lungo 5,36. Lunghezza totale: 9,31. 

1 Zampe 1 Femore Patella 1 Tibia 1 Metatasso Tarso Totale 1 

Der iva  t i o  nominis  : dedico con piacere questa specie al Dott. Augusto Vigna 
Taglianti (Istituto di Zoologia di Roma) che insieme a me la raccolse. 

Discuss ione : la nuova specie è senza alcun dubbio prossima a C. coenobita da 
cui si distingue per il margine anteriore dell'epigino ad arco meno pronunciato e per 
l'assenza della sbarretta nella porzione caudale dell'epigino stesso; quanto a rapporti 
con altre specie, v. C. coenobita. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SUI COELOTES DI  TURCHIA 

Le specie precedentemente citate di Turchia erano C. atropos (Walckenaer, 1830) e 
C. tervestris (Wider, 1834); ROEWER (1959), a cui si debbono questi dati, indicò la prima 
di queste banalità medioeuropee dei vilayet di Adana (« zwischen Djihan und Toprak 
Kale = tra (il fiume) Ceyhan e Toprakkale) e Zonguldak (« Region Erekli D) e la 
seconda dei vilayet di Bursa (Inkayak~yu), Bitlis (Baykan) e Malatya (se (< Aktchadag » 
corrisponde a <( Akcadag presso Arga D). Poichè non possiedo Coelotes di nessuna loca- 
lità prossima a quelle citate da ROEWER, è impossibile fare supposizioni; è però molto 
probabile che qualcuno di questi reperti si riferisca a qualche specie ancora da descrivere. 

Per quanto riguarda le regioni prossime alla Turchia, como ho notato altrove 
(BRIGNOLI 1976b), suila Grecia mancavano dati certi fino ad epoca recentissima (scoperta 
di C. titaniacus Brignoli, 1977 e ritrovamento di C. falciger Kulczynski); anche questi 
nuovi dati non sono però suficienti per accertare l'esistenza di rapporti con la fauna 
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turca. Di Bulgaria DRENSKI (1942) cita un gran numero di specie (C. longispina, C. terres- 
tris, C. atropos, C. poweri, C. kulczynskii, C. jurinitschi, C. karlinskii, C. inermis, C. jal- 
ciger, C. pabulator, C. pastor pirinicus) ; alcuni di questi reperti sono altamente dubbi, 
in particolare quelli delle specie alpine e medioeuropee (terrestris, atropos, poweri, 
pabulator), e dovrebbero essere controllati. Come si è visto, nessuna di queste specie 
mi è nota di Turchia, anche se esistono rapporti tra varie specie turche e per es. C. kulc- 
zynskii, C. karlirzskii ecc. 

Quanto all'unione Sovietica, da tutti i dati esistenti, il genere sembra pochissimo 
rappresentato o addirittura assente in tutte le vaste pianure della Russia, della Bielorussia 
e dell'ucraina; qualche specie è citata solamente delle propaggini dei Carpazi (cfr. 
CHARITONOV 1932 e TYSHCHENKO 1971). I1 genere è invece rappresentato nella zona cau- 
casica (C. spasskyi Charitonov, 1946), nell'Asia centrale (C. major Kroneberg, 1875 ; 
C. charitonovi Spassky, 1938; C. fedotovi Charitonov, 1946) ed in Siberia (C. birulai 
Ermolaew, 1927). 

Data la presenza di numerose specie del genere nella Cina e nella regione himalayana 
(cfr. BRIGNOLI 1976c), non è azzardato supporre che in tutta l'Asia sovietica resti un 
elevatissimo numero di forme ancora non descritte. Lo stesso vale quasi certamente per 
l'Iran e per I'Afghanistan, anche se sul primo di questi paesi non sappiamo ancora nulla 
e sul secondo disponiamo di ben pochi dati, in parte dubbi. 

Come si è visto, esistono rapporti molto chiari tra le forme sovietiche e le forme 
turche. 

Verso sud permangono molti punti oscuri: è probabile che nel Kurdistan iracheno 
si trovi qualche Coelotes, mentre è molto più incerta la presenza del genere nelle parti più 
meridionali degli Zagros; la costa mediterranea della Siria e del Libano è invece netta- 
mente legata alla Turchia (presenza di C. caudatus). 

Nel complesso, l'areale che si sta delineando per il genere Coelotes ricorda abbastanza 
quello di Tegenaria; le specie di quest'ultimo genere sono un poco più termofile (nel 
complesso) e si rinvengono a quote mediamente minori; i due generi sembrano convivere 
solo in biotopi con un indice di diversità relativamente elevato (boschi misti di quote 
medie); nei boschi pii1 alti e nei pascoli submontani si trovano solo Coelotes; in ambienti 
simili, ma a quote inferiori si rinvengono solo Tegenaria. La presenza dei due generi nel- 
l'Estremo Oriente e i pochi dati esistenti sulle Tegenaria nordamericane fanno ritenere 
del tutto verosimile che il genere Coelotes sia anche presente nel Nordamerica e che 
quindi debba essere riesaminata la posizione generica di molti Agelenidae degli U S A  e 
del Canada; concordo quindi con LEHTINEN (1967: 224) che, per lo piìl sulla base della 
sola letteratura ha trasferito a Coelotes numerosi « Coras nordamericani. 

Questa nota è la prima di una serie sul materiale raccolto tra il 1966 ed il 1974 
durante le ricerche in Turchia dell'Istituto di Zoologia di Roma arricchito da quello 
delle collezioni del Muséum d'Histoire naturelle de Genève, del Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona ecc. 

Vengono descritte 36 nuove specie: 1 Harpactocrates e 11 Harpactea (Dysderidae), 
1 Pholcus e 1 Hoplopholcus (Pholcidae), 1 Cicurina, 1 Maimuna, 11 Tegenaria e 9 Coelotes 
(Agelenidae); vengono proposte la combinazione nuova Hoplopholcus longipes (Spassky, 
1934) (da Holocnemus), il nomen novum Pholcus sogdianae (pro Ph. fagei Spassky, 1940 
praeocc. Kratochvil, 1940) e le nuove sinonimie di Agelena syriaca C. L. Koch, 1845 e 
A. taurica Thorell, 1875 con A. orientalis C. L. Koch, 1841. 
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Nuove per la Turchia sono 20 specie; vengono ridescritti gli apparenti endemismi 
turchi Harpactea babori (Nosek), H. sturanyi (Nosek) e Tegenaria argaeica Nosek; 
sono pubblicati disegni di Hoplopholcuspatrizii (Roewer), H. jòrskoeli (Thorell), H. lon- 
gipes (Spassky), Oxyopes eymiri Karol, O. (?) atticus Hadjissarantos, Agelena afinis 
Kulczynski, Textrix denticulata (Olivier), Cryphoeca pirini (Drensky), Cybaeus abchasicus 
Charitonov, C. (?) minor Chyzer, Tegenaria (?) rhodiensis di Caporiacco, T. nemorosa 
Simon, T. longimana Simon. 

This note is the first o f  a series on the Turkish spiders collected during the researches 
o f  the Zoologica1 Institute o f  the University o f  Rome, those o f  the Muséum d'Histoire 
naturelle o f  Geneva, o f  the Museum o f  Verona etc. 

The following 36 new species are described : Harpactocrates lycaoniae (8, 9 unknown; 
Konya province), possibly near to H. egregius (Kulczynski); Harpactea osellai n. sp. 
($9; Amasya province), o f  the babori-group; H. lyciae n. sp. (9, $ unknown; Antalya 
province), near to H. sturanyi (Nosek); H. medeae n. sp. (9, $ unknown; Artvin province), 
o f  uncertain affinities; H. colchidis n. sp. (9, $ unknown; Artvin province), o f  the babori- 
group; H. lazonum n. sp. (9,  $ unknown; Artvin province), o f  uncertain affinities; 
H. galatica n. sp. (9, $ unknown; Yozgat province), o f  uncertain affinities; H. vignai 
n. sp. (9, $ unknown; Mugla province), near to H. johannitica Brignoli; H. sbordonii 
n. sp. (9, 8 unknown; Konya province), probably o f  the cecconii-group; H. isaurica ($9; 
Konya province), o f  the cecconii-group; H. sanctaeinsulae n. sp. (3, 9 unknown; Konya 
province), o f  the cecconii-group; H. diraoi n. sp. (69;  Mersin and Konya provinces), 
o f  the cecconii-group; Pholcus spasskyi n. sp. ($9;  Diyarbakir province), o f  uncertain 
affinities; Hoplopholcus asaiaeminoris n. sp. ($9; Konya, Antalya and Isparta pro- 
vince~), near to H. cecconii Kulczynski; Cicurina (?) paphlagoniae n. sp. (?, $ unknown; 
Sinop and Kastamonu provinces), o f  uncertain generica1 position, near to Iberina (?) 
Ijovuschkini Pichka; Maimuna cariae n. sp. ($9; Mugla province), o f  the cretica-group; 
Tegenaria lyncea ($9; Erzurum and Kars provinces), near to T. pasquinii n. sp. and 
T. argaeica Nosek; T. pasquinii n. sp. ($9: Agri, Artvin and Kars provinces), near to 
T. lyncea n. sp. and T. argaeica Nosek; T. bithyniae n. sp. ( Q ,  $ unknown; Bolu province), 
o f  uncertain affinities; T. hamid n. sp. (9, $ unknown; Isparta province), o f  uncertain 
affinities; T. tekke n. sp. (9,  $ unknown; Antalya province), o f  uncertain affinities; 
T. boitanii n. sp. ($9; Bolu, Sivas and Ankara provinces), o f  uncertain affinities; T. mami- 
koniarz n. sp. ( Q ,  $ unknown; Artvin province), o f  uncertain affinities; T. comnena n. sp. 
((71, $ unknown; Trabzon province), near to T. melbae Brignoli; T. xenophontis n. sp. 
(9,  $ unknown; Trabzon province), near to T. cottarellii n. sp.; T. cottarellii n. sp. 
(9, $ unknown; Rize and Artvin provinces), near to T. xenophontis n. sp.; T. vignai n. sp. 
($9;  Artvin province) o f  the longimana-group; Coelotes armeniacus n. sp. ($9; Trabzon, 
Giimiishane and Artvin provinces), o f  the segestriformis-group, near to C. spasskyi 
Charitonov; C. luculli n. sp. (9, $ unknown; Tokat province), o f  uncertain affinities; 
C. nicomedis n. sp. (Q, $ unknown; Bolu province), possibly o f  thepastor-group; C. rho- 
dodendri n. sp. 8, 9 unknown; Ordu province), o f  uncertain affinities; C. cottarellii 
n. sp. (9, $ unknown; Sinop province), possibly o f  the segestrz~ormis-group; C.phthisicus 
n. sp. (9, $ unknown; Kastamonu province), o f  the anoplus-group; C. arganoi n. sp. 
(9, $ unknown; Erzincan and Erzurum provinces), near to C. caudatus de Blauwe; 
C. coenobita n. sp. (9, $ unknown; Trabzon province), near to C. vignai n. sp.; C. vignai 
n. sp. (9, $ unknown; Bolu province), near to C. coenobita n. sp. 
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Harpactea babori (Nosek, 1905) is redescribed on the type; H. sturanyi (Nosek, 1905) 
is redescribed on  new material; Segeshia senoculata (Linne, 1758) is new for Turkey as 
also are Hoplopholcus fovskoeli (Thorell, 1871) ($ illustrated), H.  longipes (Spassky, 
1934) comb. nova (from Holocnemus; 69 illustrated) and Spermophora senoculata (Duges, 
1836); Pholcus sogdianae nom. nov. is proposed (for Ph. fagei Spassky, 1940 praeocc. 
Kratochvil, 1940); Hoplopholcus patvizii (Roewer, 1962) is illustrated (9) on  topotypical 
material. New for Turkey are: Araniella opisthographa (Kulczynski, 1905), Nuctenea 
umbratica (Clerck, 1757), Cyclosa conica (Pallas, 1772), Cyclosa oculata (Walckenaer, 
1802), Meta segmentata (Clerck, 1757), Pseudanapis apuliae di Caporiacco, 1949 and 
Argyroneta aquatica (Clerck, 1757) - the record by RUZSKY 1925, is not from Turkey, 
but from Siberia -; Oxyopes eymiri Karol, 1967 (8, hitherto unknown) and 0. (?) 
atticus Hadjissarantos, 1940 (6,  new for Turkey) are illustrated. 

New synonyms of Agelena orientalis C. L. Koch, 1841 are A. syriaca C. L. Koch, 
1845 and A. taurica Thorell, 1875 ; A .  afinis Kulczynski, 191 1 is illustrated ($9; livida 
Kulczynski, 1911 is probably not identica1 with livida Simon, 1875); new for Turkey are 
Tuberta arietina (Thorell, 1871) Textrix denticulata (Olivier, 1789) (9 illustrated), 
Cryphoeca pirini (Drensky, 1921) (9 illustrated), Cybaeus abchasicus Charitonov, 1947 
(9 illustrated), C. (?) minor Chyzer, 1897 (9 illustrated) and Tegenaria (?) rhodiensis di 
Caporiacco, 1948 ($9 illustrated); illustrations are also published of T .  argaeica Nosek, 
1905 ($), T.  nemorosa Simon, 1916 (6, new for Turkey) and T. longimana Simon, 1897 
(69, new for Turkey). 
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